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Sono sogni d’infermo, risponderete voi. E] 
chi non l’intende ? Ma andatelo a dire a co-| 
desti fanatici ed illusi, che vagheggiano un'or-| 
dine di cose impossibile; e per ottenerlo, di- 
struggerebbero, potendo, i caratteri ed i torchi! 

L’associazione deve adunque essere univer- 
sale e veramente cattolica. Fra” promotori deve 
esserci qualche francese, poichè, sotto al di- 
segno di esso da contrapporsi alla framasso- 
neria, si leggono alcune note scritte în fran- 
cese, ed io credo che il concetto stesso sia di 
qualche prete francese, poichè è nell’indole dei 
irancesi, si nel bene che nel male, di voler 
estendere l’azione ed influenza loro: per modo 
che le loro affermazioni siano cosmopolitiche, 

Ma non inquietatevi di questa società più 
che delle prediche del padre Curci. Si è data 
ad alcune frasi del reverendo padre un’impor- 
tanza che non hanno. Esse scandalizzarono 
molti uditori, ma non meritano se ne ‘occupi 
nè il governo nè il fisco, 

Il padre Curci è un predicatore volgare; la 
sua parola è il segno più evidente della deca- 
denza del famoso sodalizio. Quale distanza da un 
padre Segneri al.padre Curci! La discesa è stata 
fatale. Nè infilosofia, nè in letteratura, nè nelle 
scienze politiche la Società di Gesù ha più. uo- 
mini di vaglia.» Salvo un po’ di filosofia sco- 
lastica e di casistica, il resto se n’è ito ! Qual- 
che archeologo veste l’abito, ma non si occupa 
delle cose  dell’ordine, e l’illustre. padre Sec- 
chi, che ama molto Je scienze matematiche, 
ch’egli onora e da cui ritrae meritata gloria, 
è riguardato con sospetto. Forse ch’egliavreble 
abbandonata la cattedra, se non vi fosse stato 
costretto ? Ed il suo nome apposto a piè del- 
l’indirizzo al Papa, in mezzo ad una trentina 
di firme, la. maggior parte dell’aristocrazia 
pontificia, che altro rivela, senonchè la. posi- 
zione difficile in ‘cui si trova? 

La Compagnia di Gesù è ancor oggi quale 
l’ha descritta. e giudicata Vincenzo Gioberti , 
nè la Divinazione del. padre Curci potrebbe 
fare dimenticare ciò che il celebre filosofo ha 
scrilto, perchè i gesuiti si affalicano ogni giorno 
a ricordarcelo con un’opposizione che contra- 
sta colla loro politica, per cui si adattano ad 
ogni regime. 

Si capisce facilmente che i clericali trovino 
qui facile consenso in tutti coloro che paven- 
tano le novità e si sentono minacciati ‘dall’in- 
troduzione delle libere istituzioni. A Roma il 
medio evo era in tutto il suo vigore. Lo ‘spi- 
rito della rivoluzione non. ci era passato so- 
pra, e se leggete le lettere scritte dal Lamen- 
nais quando trovavasi a Roma, le presenti dif- 
ficoltà non sono più un enigma. Come potreb- 
besi credere che una città in cui i diritti feu- 
dali, i fedecommessi e le primogeniture sono 
in vigore, dove la proprietà è concentrata in 
poche mani, ‘e dove non c’era governo civile, 
non abbia una classe numerosa, ostile al nuovo 
ordine di cose ? E quanti in buona fede non 
credono che .ciò non possa durare e che ab- 
biano a ritornare i bei tempi del reggimento 
clerocratico? .. 

Ma lasciate che si.sciolgano i vincoli del 
passato , che la proprietà diventi libera, che 
l'uguaglianza dinnanzi alla legge sia stabilita, 
che la vita politica si svolga ; allora molte il- 
lusioni cadranno, e più di uno si persuaderà 
che bisogna por acconciarsi a’ nuovi tempi, i 
quali, in fin de’ couti, non sono quelli dell’ A- 
pocalisse. 

I dissesti del presente sono grandi. Una 
trasformazione sociale non si compie senza 
urtare. molti interessi, e . contrariare radicate 
abitudini. Chi viveva degli abusi del passato, 
si trova o abbandonato, 0 offeso; 0 minacciato; 
chi sperava una riparazione nelle leggì si la- 
gna che ritardi troppo ad arrivare. Forse non 
si è preveduto, nè provveduto. abbastanza alle 
«nuove condizioni. Mi pareva prudente di af- 
frettare l’abolizione de? vincoli feudali, ed in- 
trodurre senza restrizione il diritto italiano, 
mentre sarei andato a rilento nel. ridurre al 
soldo di disponibilità tanti. impiegati e. nel 
sopprimere i sussidi fra un mese. A queste 
provvisioni si. doveva pur venire; ma. impor- 
tava di studiar bene Ja questione. e  conside- 
rarla sotto tutti*gli aspetti. Ho la certezza che 
gl’impiegati, i quali hanno un soldo meschi- 
nissimo, saranno aiutati, e che i sussidii sa- 
ranno mantenuti finchè la Commissione abbia 
potuto. separare quelli che dovranno - pesare 
sul comune e quelli che dovranno: essere’ sop- 
portati dalla provincia per l'istruzione e gli 
ospizi, e quel poco che resterà, potrà essere i 
carico dello Stato, finchè ci sia modo, e non 
sarà malagevole,, di ridestar l’attività. che, a 
mio avviso, verrà anche da sè qui come. è 
venuta nelle altre grandi città. Allora, col Ja- 
voro si diffonderà l’agiatezza e lo Stato potrà 
sopprimere delle spese, che non si giustificano 
che per un passato di abusi e di miserie, 

Chiunque può prevedere il giorno in cui 
Roma sarà trasformata e muterà aspetto, Ma 
ci vuol tempo e fatica, e sopratutto il con 
cofso di tutti del municipio, del governo e 
dei privati. Io non ho mai potuto credere che 


stere e far le sue prove, per l’impossibi- 
lità in cui sono i partiti ad essa contrari 
di intendersi. Una minoranza repubblicana 
considerevole c'è in Francia, specialmente 
a Parigi, e non è probabile che essa sì 
rassegnerebbe ad abdicare senza opporre 
una valida resistenza. E quando pur fosse 
costrelta di cedere, serberebbe pur sem- 
pre forza sufficiente per mettere in grande 
impiccio il nuovo governo. Il partito re- 
pubblicano è geloso del suffragio univer- 
sale, se lo appoggia; ma è pronto a di- 
sconoscerne la sentenza, appena gli si ma- 
nifesti avverso. Che prova questo? Che il 
partito stesso sente d'esser solo una mi- 
noranza, e tanto più debole, quanto più 
gli è difficile di rifiutar il concorso degli 
esagerati ed eccessivi. 

Ma qual è il partito che potrebbe cre- 
dere di giovar alla Francia, promovendo 
sin d'ora una ristorazione? E qual risto- 
razione? .Non Rglgebho essere che quella 
della Casa d’Orleans. Ha questa Casa pro- 
babilità di regger salda sul fondamento del 
suffragio universale? Si potrebbe pensare 
ad alterare il sistema elettorale; ma ag- 
giungerebbe una difficoltà alle altre ed uno 
agli altri pericoli, perchè il suffragio uni 
versale è una conquista che la Francia non 
abbandona. 

La repubblica adunque potrà sussistere 
più pel consenso -de' suoi avversari che per 
l'opera de”suoi amici. A niuno in questo 
momento deve premere in Francia di pro- 
vocare una soluzione differente dalla repub- 
blica, alla quale si vuol lasciare la rispon- 
sabilità della conclusione della pace, come 
già si era assunta quella della continua- 
zione della guerra. Ma sarà una repubblica 
che gitterà ancora meno splendidi raggi di 
quella del 1848, che dovrà forse un giorno 
esaurir le sue forze contro i fanatici di lei 
adoratori, come nel1848, preparando essa 
stessa la via ad un’altra forma di governo, 
più conforme alle tradizioni monarchiche 
della Francia ed in cui la nazione creda 
di poter trovar quella sicurtà che le è tanto 
necessaria per riparare alle sue perdite e 
ripigliare il suo posto nel consesso europeo 
con l’animo sgombro da pregiudizi e da 
dispetti. 

——_—  t@_—_———tm6mm 
LE CONDIZIONI DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’ OrINioNE) 


; Roma, 14 febbraio, 

Si comincia a respirare. La congiura cleri- 
cale dî cui i giornali hanno menato tanto scal- 
“pore ‘ora ‘sì sa che cosa è. Non c’era nè una 
sommossa preparata, nè una cospirazione che 
minacciasse di far saltare in aria il Quirinale 
ed il'palazzo della Consulta. La Questura, in- 
formata che in casa d’ un prete, si tenevano 
riunioni di clericali e si ordiwano disegni con- 
tro il nuovo ordine di cose, ha proceduto ad 
«una visita domiciliare. e sequestrate parecchie 
carte. Queste dimostrano-che si voleva costi- 
tuire una Società; non' che sì avessero mezzi 
di venire a vie di fatto. 

Questa Società si ‘potrebbe chiamare una 
framassoneria legittimistica ‘e clericale. Essa 
sarebbe. difatti diretta ‘ad opporre una associa- 
zione sanfedistica, che apparecchi il Regno di 
Cristo. alla. massoneria che rappresenta il Re- 
gno del Diavolo, e che opponga agli emblemi 
della massoneria: la croce. Però sì chiamerebbe 
crociata. 

Sarebbe mai un’associazione esclusivamente 
romana? Tutt'altro L*ambizione de’ promo- 
tori è vasta. Eglino considerano lo stato pre- 
serite di talti i paesi come. contrario alla 
Chiesa, e non credono possa esser migliorata 
‘fuorchè promuovendo la causa. della legittimità. 
Le sventure della Francia ed i dissensi e le 
lotte de’ partiti che ne aggravano le disgrazie 
hanno: generata, in. essi, la speranza che la na- 
«zione francese: sia. per far penitenza: delle. sue 
peccata e ritornare» all’ovile; aprendo le brac- 
cia ad. Enrieo V. La ristorazione del re legit- 
timo in. Francia appianerebbe la via a. disfar 
| l’opera della rivoluzione. Si. potrebbe invero 
imaginare: da” clericali la consacrazione di En 
‘rico, V, senza che sia accompagnata dal ripri- 
Stinamento delle abbattute dinastie ,, dal ride 
starsi del. fanatismo religioso ,, dal ristabili- 
«Mento della, censura edi tutte le altre istita- 
zioni, che. valgano, ad. assicurare l’ unione del 
trono e dell’altare sulle salde fondamenta della 
fede e dello spionaggio? 


Firenze, 16 febbraio 
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LA REPUBBLICA IN FRANCIA 


Il risultato delle elezioni de’ rappresen- 
tanti all’ Assemblea costituente rivela la 
prostrazione degli animi e la stanchezza 
di questa lunga e crudele lotta. La pace 
sembra il desiderio supremo della Fran- 
cia. Parigi sì distinse come sempre, no- 
minando de’ deputati .il cui passato e le 
cui idee sono il contrapposto de’sentimenti 
prevalenti nella maggioranza. Essa ha con- 
centrati i suoi voti. sopra. alcuni. corifei 
del partito socialista, che si sarebbero cre- 
duti morti alla vita politica da venti anni 
e che debbono essi medesimi meravigliare 
di trovarsi ‘compresi inuna.lista, la quale 
novera de’ conservatori ad oltranza e dei 
democratici il cui contegno fu.sempre arra 
di grande: moderazione. 

Il suffragio universale ha un’altra volta 
dimostrato che la Francia non è repubbli- 
cana ‘e che non ispera di trovar nella re- 
pubblica la quiete e la sicurezza che le 
sono indispensabili per sanare le piaghe 
che le lacerano il seno. 

La maggioranza dell'Assemblea è mo- 
narchica, conta molti orleanisti ed alcuni 
legittimisti ; ma non sarebbe essa che po- 
trebbe grandemente minacciare la repub- 
blica. La storia ci presenta molli esempi 
di governi e di istituzioni politiche che 
furono acceltate.e sostenute da uomini di 
altre opinioni, solo. perchè. scorgevano 
minor - danno nel conservare il’ sistema 
che e’ era, qualunque ne fosse l’ origine, 
che non ‘nel cambiarlo. Però Ja. nomina 
degli eccessivi, come i Rochefort, i Pyat 
ed altri dello stesso colore, altesta contro 
la repubblica assai più di quella de’ con- 
servatori, essendo quelli che di più la 
compromettono con le*loro esagerazioni 
ed impediscono che le popolazioni ci ab- 
biano fede. 

Una repubblica la cui esistenza dipende 
più dalla. politica che seguiranno coloro 
che non l’amdno, che non coloro che le 
sono affezionati, è sprovveduta di elementi‘ 
di vita propria, sicura e vigorosa. Quando, 
per credere alla sua durata, si è costretti 


ed i suoi amici, si può ben dire ch’essa 
è fin d’ora più tollerata che gradita; Le 
diciotto nomine del sig. Thiers sono un 
fatto. notevole. Non - sarebbe. esatto. l’asse- 
rire che tutte siano una manifestazione 
contro Îl governo repubbiicano. La popo- 
larità dell'illustre storico e uomo: di Stato 
proviene dall’opposizione che fece alla di- 
chiarazione di guerra. I francesi hanno di- 
menticate le opinioni, le. idee; è giudizi, i 
sentimenti, il” partito del signor  Thiers, | 
per ricordare’ soltanto, ch'egli fece, un elo-' 
quente discorso contro quella guerrasehe 
doveva esser loro cagione di sì acuti do- 
lori. Ma il sig. Thiers ayeva fatti, ben, al- 
tri. discorsi ;»per- quattro: anni vegli. aveva 
rivolto il suo mirabile ingegno e la*sua 
eloquenza a convincere la Francia che la 
vittoria de’ prussiani a Sadova era una 
sconfitta della Francia,‘ coi suoî scritti egli 
ha sempre, tenuto desto il desiderio della 
conquista dela frontiera del Remo. Se-ac- 
celta' i fatti compiuti, è però sempre at-; 
taccato alle sue, idee. politiche. ed. econo- 
miche, le-quali hanno la: loro. radice nel 
Vieto. pregiudizio, che la Francia per esser 
forte, avesse bisogno, d'esser. circondata di 
Stati deboli e che non potesse esser. rieca 
se gli altri non erano poveri. 

Un;uomo politico di un'intelligenza così 
fina; che non seppe mai spogliarsi de'suoi 
pregiudizi, e che non ha mai celate le sue 
idee, monarchiche, non, può, essere wa:gua- 
rentigia per la. repubblica. Chi ve la ri- 
cerca, confessa che la sua fede se n'è ita 
e che .il. governo. repubblicano è. quello 
che più ripagna' alla Francia. 

Tuttavia la repubblica potrebbe sussi- 


il municipio da sè ‘possa. sopperire a tutti i 
bisogni della capitale d’un grande Stato e se- 
condar l’-impazieriza Ùi vederli soddisfatti. Se 
il governo non gli viene in aiuto, non saprei 
dove potrebbe trovare gli immensi capitali che 
gli occorrono. per render la città comoda e 
fornita di quanto lesi richiede. Non. doman- 
da dei sussidi, ma che gli si agevoli il modo 
di contrarre un imprestito, anche guarenten- 
dolo se altrimenti ‘non si può fare. Almeno si 
dovrebbe pensare ‘al primo. Gli altri verranno 
dopo, ed «il municipio sarà abbastanza robusto 
e le entratercomunali abbastanza considerevoli, 
per offrire valide guarentigie ed ottener buone 
condizioni. 

Ma sarebbe una' bella ‘cosa‘che il municipio 
si risolvesse discendere dal Campidoglio. La 
città' moderna ‘ha d’uopo di aver i-suoi rap- 
presentanti nel ‘centro. E poi le notificazioni 
del municipio per regolar le corse dei barbèri 
o per la nettezza pubblica che ici guadagnano 
d'esser: datate: dal ‘Campidoglio? 

Pensi il municipio alla comodità degli ‘abi- 
tanti,Se si cerchi cun altro palazzo, ed «intanto 
divida la città in pochi rioni coi suoi uffici, 
per tutti. gli ‘atti che ‘ora sì debbono compiere 
col suo intervento. È davvero disconoscere le. 
necessità dé’ nostri tempi, vil costringere, un 
pover uomo ad andar sino al Campidoglio. per 
una dichiarazione ‘0 «fede di nascita +0 di 
decesso. C'è perdita di tempo «è ‘spesa, ‘che 
non tutti possono sopportare; ‘ed è naturale 
che ‘molti ssi ‘lagnino. 

Sarebbe pur bene che anche il governo, 
nell’assegnamento de’ palazzi per le  ammini- 
strazieni, antivenisse ‘il grave sconcio di se- 
pararle di troppo, mettendole distanti le ‘tune 
dalle ‘altre. Mi direte ‘che «deve fare quel che 
può. L'ammetto, ma vi hanno tanti conventi, 
vicini gli univagli altri, che non crederei ‘vi 
possa esser difficoltà ‘a stabilirvi i vari. mini- 
steri, ‘con ‘vantaggio del servizio ‘e comodo‘dei 
cittadini. 

Qui. si parla molto «del trasporto della sede 
del governo, ma ci si pensa. poco, non essen- 
dovi ancora sentore di quell’attività che deve 
prevedere un sì grande avvenimento. Però se. 
si pensa poco al trasporto, ‘ancor meno si 
pensa al Papa. I fogli iclericali. non riescono a 
chiamarvi sopra l’attenzione. Quandeil governo 
ed il-Parlamento siano qui, quando sia vigo- 
rosa la'vita politica, il Papa se ne starà ‘si- 
curo, senza che a lui si pensi. più che voi 
all’arcivescovo di Firenze. Avrà gli onori so- 
vrani ed una magnifica reggia, e sarà lasciato 
Iranquillo e felice, E veramente, chi più, di 
lui felice?.Il Concilio .\’ha dichiarato. infalli- 
bile, ed il Parlamento lo dichiara inviolabile. 
Che cosa potrebbe desiderar di più? 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Reale e via Nuova fino alla stazione, per tutto il 
tratto, cioè, che. doveva essere percorso. dall’au- 
‘gusta Regina. La .guardia nazionale non era rap. 
presentata, quantunque «chiamata sotto le. armi. Fu 
negligenza ? Fu indolenza ? In ambedue le ipotesi 
il fatto fu notato, ed è da deplorare. 

‘Erano alla-stazione ad altendere e-ad ossequiare 
S. M., il principe di Carignano, il prefetto, il sin- 
daco, ‘ufficiali d'ordinanza, ecc. Il principe di Ca- 
rignano accompagnerà S. M. fino a Savona. La 
Regina era visibilmente commossa, e prima d’in- 
noltrarsi nelle sale della stazione per prendere 
posto nel vagone, fu salutata col grido di: Evviva 
la Regina. S. M. ringraziò, accolse con grato animo. 
Lil saluto e poscia ‘entrò-nella stazione, prese posto 
nel vagone, e di lì a poco il fischio della lecomo- 
tiva annunziava la partenza dell’augusta Regina 
di Spagna. 


Casane, 14 febbraio. — Avendo incominciato a 
teneivi a giorno delle diverse fasi per le*quali 
sta passando la questione più» vitale del nostro 
circondario , quella cioè dell’ irrigazione di esso, 
vi dirò ciò che ebbe luogo dopo l’ultima mia. 

Il municipio di Casale, dopo ila savia delibera- 
zione. presa, convocò un preesistente Comitato 
composto dai rappresentanti di futti i comuni in- 
teressati, e lo invitò a deliberare in proposito. La 
seduta fu lunga, animata, qualche volta confusa; 
e non mancarono di far'capolino le strane pro- 
poste, ma dall'altra‘ non mancarono uomini egregi 
che difesero le idee le più pratiche e le più as- 
sennate, ‘e quindi prevalendo. il naturale buon 
senso, si finì per deliberare che, accettate in mas- 
simale proposte del ‘presidente della Società Ca- 
nale Cavour, «si iniziassero trattative con lo stesso 
per vedere se non potevasi in altro modo costi- 
tuire il chiesto congorso, che con le 500,000 de- 
mandate, 

E i sistemi che si proposero furono due: 

1° 0 Assicurare alla Società lo smaltimento di 
un determinato corpo d’acqua ad un prezzo pre- 
stabilito; 

2° 0 garantire un interesse alla somma che la 
Società impiegasse nella costruzione dell’opera in 
più di quella che essa è disposta a stanziare per 
essa. - 

L'egregio sindaco di Casale, il cav. Oggero, 
come il rappresentante del comune il più interes- 
sato, si fe’ tosto a darne parlecipaziòne al com-. 
mendatore Caranti , ri in pari tempo 
i sensi di gratitudine di tutti per il sollecito ‘e 
benevolo indirizzo dato a questione così grave pel 
Casalese. K 

Se le mie notizie sono esatte «il presidente della 
Società avrebbe tosto risposto essere dolente di 
dovere manifestare Ja sua persuasione éhe i due 
sistemi proposti non incontreranno l'approvazione 
della Società e ciò per diverse ragioni. Non il 
primo perchè 1’ assicurare Jo smaltim@niò di ‘una 
parte dell’ acqua derivata ad'un prezzo prestabi- 
lito e che si suppone di favore perla Società può 
essere un ostacolo alla diflusione dell’irrigazione. 
Che se invece si Wwatta di un prezzo normale, la 
Società non sente il bisogno di tale assicurazione, 
certa come è che. in un paese completamente 
asciutto, e in cui, come è intenzione della So- 
cietà, si farebbero i cavi distributori contempora- 
neamente al cavo derivatore, l’i-rigazione sì esten- 
derà senza ritardo. È di 

Tal sistema inoltre non pioturerebbe alla So- 
cietà quel capitale che gli potrebbe abbisognare 
in' più a quello che potrà disporre, col consenso 
del governo, poi.6,30#,040 stanziati, poichè non 
conviene dimenticare che su tale somma oltre le 
opere. già iniziate, vi sono altri impegni che il 
governo può volero soddisfatti e che sarebbe giu- 
stizia soddisfare. Ma del pari il secondo sistema 
di guarentire un interesse sulla maggiore somma 
che si spenderebbe, oltre chè presuppone già ri- 
solta la questione di diritto, e stabilita-1ma somma 
da parte della Società, chiamando una indiretta 
ingerenza del Consorzio dei Municipi nell eseen- 
zione dell’opera, per limitarne la spesa; ha sem- 
pre l'inconveniente di nen fornire alla Società di- 
rettamente il capitale, che, dai calcoli falti le ab- 
bisogna, per assicurare l'esecuzione di tale opera 
e qualora la Società dovesse procurarsela: ‘con 
mutui per ammortizzarla con le forme în uso, 
complicherebbe grandementel’amministrazione del 
Canale, per poter determinare l'aliquota parte déi 
redditi che spetterebbe alla garanzia governativa 
e quella che spetterebbe alla garanzia comunale. 
Ma: quindi credeva ancora che l'espediente pro- 
posto fosse il più semplice e il più conveniente 
per ambe le parti. 

To, a dirvi il vero, sono un po’ del parere del 
comm. Caranti. 1 10 od 11,000 ettari del terri- 
torio casalese che verrebbero irrigati, Per questo 


Tonimo, 14 febbraid. — Come erà préconizzato, 
il ballo dato stanotte dal sindaco di Torino ‘e 
dalla contessa Rignon nelle. ampio e, bellissime 
sale dell’Accademia filarmonica, riusci oltrè ogni 
dire splendidissimo e. brillante. Numérosissimi 
erano gl’inviti; dicesi dai 2:00 ai 3040, Tutte le 
classi della società erano rappresentate. Negozianti, 
giornalisti, censuarii, artisti, professori, conti, 
marchesi, cavalieri, ufficiali di ogni grado e di 
ogni arma, della guardia nazionale, ecc. 

Numerose le dame e le siguorine, oltre a 200, 
in elegantissime toelette, in brillanti acconciature; 
abbondanti ed olezzariti fiori ornavano le sale ‘e 
lo scalone d’accesso, l'illuminazione brillantissima. 

V’intervennero S. A. la duchessa di Genova, 
colle dame d’onore, il principe di Carignano co- 
gli aiutanti di campo e-suo seguito, il prefetto 
conte Radicati, il conte Sclopis, il senatore Gal- 
vagno; eco. 3 

Alla quadriglia d'onore presero? parte* laî «du- 
chessa di Genova ed il conte Rignon, la-co iessa‘ 
Rignon ed il marchese Cortanze, la marchesa 
Gattinara ed il sig. Dumontel, la signora Volli- 
Vu i ed il cav. De Sonnaz, 

Le danze furono animate e non ebbero un mo- 
mento di tregua fino alle ore due del mattino per 
la cena. Questa fu servita veramente in modo 
sontuoso. La duchessa vi prese parte, come pure 
tutte le dame: S. A. si dimostrò come al solito 
cortesissima e di umore gioviale con tutti e spe- 
cialmente colle dame, le quali avewino'l’onore di 
avvicinarla. Alle ore tre del mattino, S. A. la- 
sciava le sale da ballo. Il principe n'era. già 
partito all'una del mattino. Riprese le danze alle 
tre, queste furono continuate animatissime sem- 
pre fino alle 8 172 di questa mattina. La fu que- 
sta, ‘in' verità, ‘una delle più splendide feste da 
ballo che: siansi date e che forse si daranno nella 
presente stagione, 

Oggi, a mezzogiorno, come fu annunziato,, Sua 
Maestà la regina Maria Vittoria lasciava. definiti- 
vamente, la città nostra e recavasi alla volta, di 
Savona. S. M. si fermerà in quella città per al- 
cuni giorni prima d'imbarcarsi e lasciare defini- 
tivamente l’Italia» 


fatto duplicheranno di rendità'@ di valli ve- 
nale, Li È 
Ora ammesso questo fatto’ fuor di contestazione 
@ tenuto conto clie un'ettaro' di terreno del prezzo 
medio di 800 franchi salga a quello di 160.e da 
una rendita netta di: L. 40 salga a quella di 80 
che grave: sacrificio. sarebbe egli mai di contri: 
buire per un quinquennio una sopratassa di lire 
10 all’ettaro? i 

I comuni potrebbero anticipare la somma ri- 
chiesta’ ed' esserhe' rimborsati daî privati in cip- 
que anni od anco in 10, e ciastumo' dalla parte 
sua Vi avrebbe pur sempre una larghissima con- 
venienza, > Ù 

Inoltre la città di Casale, come ne fu fatta of- 
ferta dal presidente della Società, si vedrebbe as- 
i Ss È sicurato il'servizio idraulico della’ città, e creata 
Il marchese di Montemar, ministro di Spagtia | alle sue porte una forza motrice, origine forse di 
presso la vostra Corte, con tutto il personale ad- |'importanti opifici. 
detto alla Legazione; in grande uniforme: ed insi- || Non perciò mancheranno opposizioni, fomentate, 
gnito del gran cordone. di Carlo:1}I} accompagna- |-e credo-in buona fede, da un altro compilatore di 
vano S. M. È CR uno di quei progetti, il cui maggior merito è la 

La truppa di presidio era schierata dalla piazza | buona intenzione. Egli vuol fare, non una, ma 
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due derivazioni, una a destra, l'altra a sinistra 
‘ del Po. Per lui, raccogliere le acque colatizie del 
Vercellese, condurle con apposito cavo quasi di 
fronte a Casale, farle passare con un scifone sotto 
il Po @ portarle in città, pare. cosarla più sem- 
plice e la più economica. Dall'altra, il fare altresì 
una diretta derivazione, del Po, purchè fatta. da 
lui, diventa cosa lievissima. Tutto ciò egli intende 
fare speudendo poche centinaia di. migliaia di lire; 
non voleudo sussidio ed: assicurando preventiva= 
mente l'acqua ad un prezzo che sarebbe la metà 
di quello richiesto dalla Compagnia generale d’if- 
rigazioue. E ben vero che quando il municipio 
«casalese: volle. far esaminare in. confronto i diversi 
progetti e ne aftidò l’iucarico ai ch. ing: Defilippi 
«0 Dusnasi ed ai dotti ‘avv. Caire. e Monara, il 
nostro progeWtista non crede di sua dignità. dare: 
i chiesti schiarimenti ; è bensì vero che quatdo 
volle costituire una Società per chiedere la-con- 
cessione: al governo fu stabilito che il capitale so- 
‘ciale non. dovessé oltrepassare. le L, 500 (dico 
cinquecento), da formarsi in parti uguali dai 6 
Soci promotori; escluso il progetlante ; Ma. tutto 
ciò; Se vale a convincere gli uomini pratici di af- 
fari ‘che lu così riòn è seria, non toglierà che 

ualeuno , sè vecorte , dandovi anche «un: colore 


‘politico, faccia delle opposizioni; che speriamo per È 


altro vedere agevolmente siperate dal sento. di: 


‘doloto ché sono préposti alta: direzione delle cose. È 


‘comunali di' quei comufti. 


d ogni modo, fra breve sì prenderanno defi- | 


"flitive deliberazioni , ed allor& sarà mia cura di 
tenéivi di ogui cosa informato. 4 


[OR are ES ETNIE SNCILIIR AR RETE 


terra per parte di sua madre, sorella della du-. 


chessa di Kent. Egli entrò nella carriera mi- 
[ litare all’età di sedici anni, fu promosso co- 
lonnello nella campagna del 1849, e meritò la 
erote di Maria Teresa nella battaglia di Comorn. 

L'anno seguente fu nominato generale, ed 
ebbe una missione diplomatica per Londra in 
occasione della. guerra dello Sleswig-Holstein, 
poi un’ambasciata a Pietroburgo. Egli prese 
parte alla campagna d’Italia col gradu di te- 
nenté-maresciallo € sotto gli ordini del gsne- 
rale Gyulay. : 

Nell'ottobre 1864 il conte Mensdorfî fu no- 
minato ininistro degli affari esteri, e nel 1865 
venne incaricato della presidenza del Consiglio 
dei ministri. Egli tentò iutilmente di evitare 
il conflitto colla Prussia nel giugno 1866. Del 
resto, nella Camera dei signori, egli combattè 
sempre; la politica del. conte di Beust e l’aboli- 
zione del concordato. ‘Da: ultimo,; égli fu no- 
minato governatore , della Boemia. e morì in 
‘quest’ufficio, 
nio, Apatino sets siae ) 

DISORDINI. A; NIZZA 
Si legge nell’Avenir dé Nice delP'44 = 
« Ieri si. rinnovarono scene tumultuose, Du- 
rante: i mattino) la città aveva conservato un 


aspetto tranquillo , e nulla faceva presagire 
.Che si dovesse ripetere l'agitazione. del giorno 


. |: precedente. 


STRADE FERRATE ITALIANE * « Circa le ore 2 pom., un assembramento, 
da primapoco numeroso, si formò nella via della 
Ù La «Prefettura in faccia al palazzo del. prefetto , e 
7 sgiato varco di Bucine! |-precisamente nel luogo da cui la notte, prece- 
Fini i dichia ‘sarebbero se-.f dente erano stati: lanciati i sassi, che ruppero 
gregati dalla: via .de' più. rapidi Iragilli tra (tatti vetri. sa Liù 
Romae Firenze: La: Valdichiana; cui. matura | € Alle 2 1/2, una folla considerevole si por- 
forni il privilegio; più»vnico»che.raro, di in- tava sul Corso ed invadeva il passaggio detto 
pe fto a Tad bacini dell'Arno: e; del Te- |-delle \terrasses.. Distaccamenti. di. gendarmi a 
queti pianura perfetta, vale a diresenza di- | cavallo si sforzavano inutilmente di contenerla. 
5 È e 
spluvio avvertibile ! Perciò essa da matura era |: Sî poteva temere un conflitto, ma la pru 
additata , nella totale sua ‘estensione’, quale, denza degli agenti della forza pubblica ‘ed. il 
adito sempre piano, tra i due bacini e lè due | senno. della grande maggioranza. della nostra 
capitali ; e gli doni dopo, averla trascurata,; popolazione evitarono lospargimento del sangue. 
vorrebbero oggi aggiungere il soprassello di | « Circa le ore 3, un distaccamento di 500 
Montalbano ‘ai colli di Rapolano ed a questi f Marinai giunse sulla piazza. di S. Domenico e 
tinîre' per soprammercato, il seguito degli altri riella via della Prefettura; e quivi furono col- 
di Valdirbid ‘gi toccati: con ‘ripetoti «trafori, |-locati due piccoli: cannoni di campagna. 
‘forse. séliza competente motivo! Così ‘al’ si- cL irritazione della folla. parve finalmente 
stema di tolale perfeita pianura sarebbe sosti-. «calmarsi, e i.marinai e le truppe poterono ri- 
tuito largamente quello di° notevoli pendenze! |-tirarsi; non lasciando ;che alcuni distaccamenti 


è i ri sé esorbi- | pel mantenimento: dell’ordine. » 

De Ng So ta. | tar Tl"Courrieri de' Murseille ha ricevuto da Nizza 

All’opposto il legame delle, due ferrovie in |-corrisponderize ‘particolari; secondo le quali 
esercizio, stabilito tra. Cortona e Torrita, sil | Sarebbero! stati eseguiti ;mumerosi. arresti. Le 
‘consideri di grazia: quinte doti ‘aduni. stesse corrispondenze, affermano che il piano 

Conserva ‘ad ‘Arezzo la sua 'egregiaed impor- dei separatisti sì era d’impadronirsi del. pre- 
tinte posizione attuale, è serba il seguito della ee e del Consiglio municipale. e. dichiarare 
sua linea al bivio. di future strade ferrate na- | Nizza città libera. Più di 50 famiglie di fore- 
‘ziofgli, pressoché. iramanchevoli:.* 00C8° = .o atieri abbandonarono; la citt. Quasi tutti i ne- 

Attraversa la Valdichiana nel suo bel mezzo, | gozi sono chiusi. A 
allacciando Foiano centro di spagna ig RIT e ei 
«florida e progressiva contrada; la quale. a ‘Abitanti di Nizza; 


‘ogni ‘rispetto è ‘per. crescere d’importauza e Ma 


prosperità. ; Ù 

Serve a tutta la ‘contrada stessa e di ‘ogni’ 
provenito della medesima sì avvantaggia, men- 
tre è il naturale veicolo dell'Umbria’ all’Em- 
porio di Livorno. "a gip Sia È 
.. Congiunge:a questa provincia un suo cir 


condario. disgregato; onde senza tale scopo sellal|: 


> Durante quattro mesi di soggiorno ‘nélla vostra 
‘città, io vi'ho mantenuto-il buoy ordine. 

Alla. vigilia di partire, per. rappresentare al- 
l’Assemblea nazionale il; dipartimento che mi fece 
l’onore di eleggermi, io sperava di conservare la 
tranquillità nelle vostre mura, senza aver. avuto 
isogno di fare appello alla forza. 

Agitatoti segreti, ch’eccilatio la ‘popolazione, 


îmi ‘hannò tidotto ‘alla dolorosa’ necessità di'r-cor- 
nervi, per mantenere la mia autorità chie vi pro- 
tegge, e difendere la mia dimora contro un'indegna 
‘aggressione i 

L'altra sera e durante tutta la notte, alcune 
"bande percorsero lè vostre vie e piazze pubbliche, 
profferendo grida e«minacce; «di morte; contro i 
‘Vostri concittadini. 6 7 

“Teri, il palazzo della prefettura è stato assalito, 
devastato esternamente. Le scene di violenza 
hanno ricominciato quest'oggi; esse;non si devono 
‘più iinnovare. 

Bisogna che questo tumulto, tanto, funesto ai 
Pacifici abitanti della vostra città, cessi infine dal 
turbarla, dal royinarvi, 3 


perderebbe:il motivo: impellente: di concorrere; 
nel .carico di: altre traversate. >>. Sen 
Accorcia quarto ‘altra’ liriéa mai ‘il tragilto, 
tra Firenze: è Romi, mei limiti* e’ secondo’ le) 
condizioni’ Che al' trafitto stesso fuitànio impo-. 
sfe ‘(Sia pure mon rel ibdo più propizio) dil- 
l’aridamento di. strade, ferrate attualmente in 
esercizio. |’ rain e, 
Soddisfa alla regola onde è parvente che il 
legare più provvido iper, due linee di. tal; fatta; 
parallele;c affinchè si presti»il, meglio possibile; 
a tutti bisogni ed intenti) offra la ‘migliore. 
‘combinazione cumulativa, quella ‘si è che il 


legame stesso avvenga normalinente, ‘è ius bre- Se la sommossa ricomincia domani, io la ‘re- 
Vissimo. 4 primerò con tulti i mezzi che la legge. e la forza 


Qui noi abbiamo un minimo di nuova strada | legittima mettono a mia disposizione. 
“da costruire, ed una congiunzione sicuramente: {Ho posto nelle mani della giusti*ia i perturba- 
la più corta. » | tori della vostrà pace. 1 tribunali li giudicheranno. 
‘.. Facilissima.è inoltre similecostruzione; tutta |, Ora, i .traviati. fautori, di disordine, che durò 
in perfetta pianuta, ‘è addimostrata per piano troppo a lungo, rientrino nella calma e mi lascino 


. i B a in libertà, come ne ho.il diritto, di andare a yotare 
regolare pesi paia NO, PES RaE dipeslea una pace onorevole e sicura. 


Nizza, 10 febbraio, 11 serà... 
Î i Il Prefetto 
Maro Duenatsse.. | 


avvenuto il decreto col ‘quale il sig. Crémieux 
la attentato al principio d iniamovibilità dei 
| giudici, È senza. dubbio in seguito ’a. questo 
provvedimento che il sig. Crémieux ha. dato. la 
sua dimissione. 
:! Scrivono da Versailles, 45 
Colonia: | 

« Sifigolare è Ja vita che noi facciamo qui 
‘a, Versailles dacchè è incominciato l'armistizio. 
Il tempo. è quasi sempre. cattivo e triste; il 
freddo ela neve alternano colla pioggia ed'il 
vento. 

« l'nostri' posti raddoppiati” sono coll’arme 
al ‘braccio alla Jimica di'-demarcazione; a cia- 
scimo dei puifi in cui è permesso il passag- 
gio si trova un luogotenente il“quile esamina 
‘i salvocondotti; nei forti lavorano migliai» dei 
nostri sofilati a togliere le macerie e luis si 
sforzano di sembrare allegri. Ae sole distra- 
zioni..che ci siano. accordate, sono le escur- 


ulla Gazzetta di 


-.con ‘tatti l’aînpiezza) (ton glianimi. 
«di coloro i quali hamfio interesse ed' influenza 
‘nell’ avviare è definire i comulo di Vedute e 
circostanze che nella questione si collegano, in 
quel senso e con quell’esiio conciliativo con- 
corde e di pratica e sollecita. e provvida. at- 
tuazione che. a noi apparvero, 
$ CortoLano Movti. 


La i bgtidi i { 
ILCONTE 1; -MENSDORFF 


Il conte Alessandro di, Mensdorff-Povilly, di 
cui il telegrafo ci annunzia la morte; era nato 
‘nel-1812 ed era cugino della regina d’Inghil- 


sioni. quotidiane al’ Monte-Valeriano, a» Saltit- 


ì 
j ferro francesi: che futono resi iuservibili. 

it Lo slesso giornale ha da: 

b ti © Madrid, 8. — L’Imparcial dice che'il'ri- 
Il Journal Ojficiel'di' Parigi «del 7 afuunzia| | sultato generale. delle elezioni provinciali sarà 
che il governo della difesa considera come non! | favorevole soltanto: a' sei deputati: dell’ opposi- 


Cloud; Sèvres, Îssy, Vanvres e Monirouge, ed 
il Dio della pace, che ha ripresò il suo im- 
pero, cì lia inviato ieri un bel sole primuve- 
rile. 

«La grande strada che conduce verso Sèvres 
al di.la di Virofloy eta piena di viaggiatori 
parigini. Coi pantaloni entro le upse, col ba- 
stone in mano essi sì recano sulla strada di 
Versailles per giudicare delle devastazioni com- 


per alcuni giorni. Essi Filornano poi con grossi 
pezzi di pane bianco nelle tasche. x 

sè Da' parte nostra si ossérva pulite am gravi 
n di gente che passeggia. Sono ufficiali 
a cavallo ed uomini della riserva. L’impera- 
tore di Germania si è recato sino alle linee 
di demarcazione preceduto da un picchetio di 
ulani. I parigini che si. trovavano a qualche 
distanza, lo guardavano con curiosità dicendo; 
Ecco il re di Prussia! 


ito. il luogotenente incaricato, di 
verificare i-salvucondotti.. Si vedeva pure un 
grande corso bruno impagliato con cui.i sol- 
datì: tedeschi si sono - divertiti. molto. durante 
l’assedio. Essi lo ponevano presso;.i loro posti 
come una sentinella avanzata. » 

Un disprccio da Bordeaux. im data” del:40 


Parigi-Lione 6 da ferrovia: del. Mediterraneo 
annunciano di distribuire biglietti; per. Parigi 
aclutte-le. stazioni: delle loro. linee. La compa- 


Abbeville, fra Auiiens: è Budigny ; Îfra St 
Quentin. e Creil ed infine fra Cluntigny, Creil 
e Pontoise. & 

HW Daîly Telegraph riceve dal sùo corrispori 
dente i seguenti telegrammi in data di Ver- 
sailles 40 : 


seguirà l’imperatore -è*Pesercito tedesco nel 
loro ingresso trionfale); avrà luogo il 19 cor- 
rente, verso tiotte. 

« Sono informato che S. M. entrerà a Pa- 
rigi il 22 partendo colla ferrovia da’ Versaîl 
les; giunto ‘alla stazione di Parigi egli mon- 
terà a cavallo e si dirigerà alle Tuileries dove 
farà colazione colla sia corte ed itgenerali del 
‘suo’ esercito. 

« Egli passerà poi ih rivista l’esercito-d’in- 
Vestimento, chè marcerà per le vie di Parigi, 
al sttono delle musiclie ed'a bandiere spiegate. 
S. M. dopo Ta marcia trionfale ritornerà a 


Versailles, dove prisserà la notte e ritoriterà a È 


Visitare la città ‘nei due giorni seguenti. Egli 
farà ritorno in ‘Germania l’ultirna' settimana 
di febbraio. 2A 

€ Questo sarebbe il piano attuale, ma se 


fosse impossivilé retidere le Tuileries ih poco | 


tempo. adattate al’ soggiorno dell’ imperatore, 


S. M. probabilmente si recherà al palazzo del- | 


lElisto. Secotido le informuziolti della ‘polizia 
prissiana non sorio da temersi dimiustrazioni da 
parte della popolazione parigina durante il's0g- 
giorno dell' imperatore ovvero: il défité delle 
truppe. 

< L’imiperatore ha sofferto un leggierb'at- 
‘lacco “di: gotta! I principe! Federico Carlo è 


partito da' Versaîlles. per raggiungere il suo. 


esercitò; ed ‘è ‘arrivato. il privcipe. Alberto 


junior. Wl graviduaca di Sassonia Allenburg par-' i 


tità domitini. ; 

< Tutte le truppe clie si ‘trovano davanti 
Parigi furono rinforzate e completate. Molti 
reggimenti riceveltero nuove uniformi per la 
loro mifcia nella ‘città. 


«So! viene conclusa‘ la ‘pace ; tutti i0reggi- | 


menti jli-funtertia della landwelir e’ della ri- 
serva di cavalleria ‘e di artiglieria verranno 


disciolti e rimandati alle loto case; La linea re- | 


Sterà: nelle provincie ainesse ed 'inalcine parti 
della Francia finchè nen è pagata 1’ itidennità 
di guerra. Le guarnigioni dell’ Alsazia d ‘della 
Loreria richiederanno circa 60,000 uomini! 

« Berlîno: 10. —Si afferma alli ‘Borsa di 
Berlino che 1° iridennità chiesta! alla Francia 
nor \supererà i quattro: miliardi di. franchi, 
che ‘serviranno a pagare i debiti fatti nella 
guerra valtiiale ‘è le pensioni” ai soldati ‘in- 
validi. 

« Il'sig. Bleichròder, banchiere ‘di Berlino, 
èostato: chiamato. a' Versailles per conferire coi 
ministri riguardo all’ accordo! “pilì. pratico da 
adotiarsi pel pagamentò dell'indennità; 

© L*imperatorere- conferì val Sig; Delbriek 
la eroce di ferro: > 

lì Pimes ha i seguenti telegrammi : 

« Poedeschi distrussero i. grossi cannoni di 


zione. 

« Un dispaccio dall’Avana annunzia ché i 
comandanti delle:navi da guerra francesi hanno 
chiesto ‘il permesso: dalle autorità spagnuole di 
vigilare i movimenti delle cannoniere prussiane 
durante l'armistizio. 

« Lisbona, 42. — Il conte d'Avila son è 
ancora riuscito a formare il gabinetto! La du- 
chessa di Braganza è sempre malata’ pericolo- 
samente. 

© È arrivata la fregata inglesè ron Duke.» 


La Gazzetta di Biden dell'11 pubblica la 
seguente risposta che avrebbe dato il sig. Giu- 
lio Favrè il 4 febbraio alla protesta del conte 
Bismarek contro al decreto di esclusione del 
sig. Gambetta : 

« Voi avete ragione di fare appello al-.mio 
onore, vedrete che io non vi mancherò giammai. 
È vero che mi avete proposto, come unica com- 
biltazione possibile Ja riconvocazione del Corpo 


messe, vedere i Jorò andici @ comperate viveri 


res.la grande ‘manifattara. era vuota. 


Teca. chele compagnie ferroviarie Orléans- ! 


Fo uti uo nella 
s legislativo, proposta che io rifiutai. To vi. ri dgge pet osten- 


i di È (| prossimd Ses progetto d 
sposi di credere d'essere nel vero, allermando {| È -(ccittadini.) SRL: liberta 
che il paese desiderava soltanto elezioni libere. Ldera.a, ili i.citadinidianglsio «dall. Liber È 
ale n 3 dell'insegnann L a 
Voi potete quindi esser certo che: se il decreto Tor per ossebtazione sulla sua pro- 
‘da voi accennato esiste, esso verrà annàllato; » ER È; a) lomanda al ministero qualche schiari- 
inenito sull’art. 18; riservandosi i dichiarare poi 
se insiste nella sua pi «Go Pea 
ce marnti (ministro: dell'istruzione pubblica) 
norm crede necessaria la dichiarazione 


ell 


dii mi 


ATTI UFFICIALI 
Csa ‘nell'articolo. proposto; 


tipi A P è i fetto legale degli studi 
La Gazzetta Ufficiale del 15 corrente | pid "chiari 
contiene : ; Ver 


4. Un R. decreto dell’8 gEnmafo tie vctresce” 
di nove impiegati il ruolo normale del perso- 
nale della carriera superiore amministrativa: 

2. Un KR. decreto dell’8 gennaio che ag dell'articolo proposto: dall’on i 
giunge 52 impiegati al ruolo attualmente ÎM | nna occasione come questa che un impegno di 
vigore del personale di segreteria dell’ammibi- | tal genere può essere preso. L'on. Muncivi vedrà 
stra i0ne provinciatò. che non'è oppertuto provocare: adesso una di- 

3 Un R. decreto del 12 ‘febbraio, con il | seussione gravissima, quale sarebbe quella che 
quale è promosso ‘al ‘grado. di luogotenente gè- | solleva l'ultima parte del suo articolo. 

A PENREIEA $ ivii Masi Voci Ki voti Ni voli 
nerale: il. maggior. generale cav, Luigi Mas > Sa ss propone il seguente emendamento 
comandante generale della divisione militare Tr Ora propon Le SA A 
; di Palermo. SISRS 4 « Cesa l’ingereuza del ministero dell'istruzione 

*. Una serie di disposizioni’ fatte net per- pubblica sopra le ‘accademie; i collegi ‘6 gli altri 
|sonale dell'ordine giudiziario; istituti. educativi, scientifici. o letterari. 

5: Un: It: ileeretò: del 42! febbraio; convil L'oratore svolge la sua proposta con. molte cou- 
quale.il collegio elettorale; di; Thiene, n; 490, | siderazioni che i tutori della luérà rioni ci per- 
è convocato per il giotno 5. marso 4871 af- | meitoro di. adire. Ri MERA] 
finchè proceda alli ele;ione del proprio depu- PEA TRA, prende, atto dalle, dichiarazioni. del 


“i cé a <a | ministro dell’istraziore pubblica circa il nessun 
tuto. Occorrentio una sétonda votazione, essa ‘alfetto Tegale degli Studi fitti riegli istitàli' ecole- 


snia della ferrovia del Nord lavora allivamerite ; 
per riparare ‘le lineè fra Arras, Amiens ed | 


c L'entrata delle truppe tedesche (le quali | 
dovranno occapare Je case lungo la strada che | 


avrà luogo il giorno 42 dello stesso inesé. 
\ 


MINISTERO 
DI NGRIGOLTORA; VINDOSTRIA E COMNORATO 
La Commissione! Reale | per: 1° Esposizione 
internazionale .miarittima va Napoli. ha deciso 
sche l'apertura di essa avvenga: il giorno; 49 
aprile 1871, Si 


Ul Direttore capo della 2" divisione 
V. remoto. 


La Gazzettà Ufficiale del 16 correlte 
contiene: 


1. Un R. decréto dl 15 gennidio, col'quile, 

alla Cattedra di fisica è chimica generale cd 
applicata,, presso l’isliteto tecnico di Ancona, 
è assegnata. | annua, somma di Li, 2,200, a 

; cominciare: dal 4° gennaio 1871. |, ; 
2. Nomine e promozioni nell'Ordine eguie- 

stre è militare dei Sinti Maurizio è Lazzaro, 

fra Je quali notiamo le seguenti : ; 

} A grand’nffiziale: î 

Brioschi. comm. Francesco, senatore del Re- 
guo, e consigliere della. R.. Luogolenenza in 
; Roma. 

Lombirdihi comm. Elia, senatore del Regnò. 
(8 La fiomtina di daè strivani locali di tétZa 
\-Glasse' presso'la scuola» superiore di. guerra. 
| 4. Una serie) di. disposizioni , fatte nel per- 
sonale, della, carriera superiore. dell’ammini- 
strazione provinciale. 


Ì 
i 
i 


ut mne——_ —_—————_ 


‘siasticiled ‘è lito »d’averle: provocate. (Humori e 
segni d'impuzienza), è vt | s Ù 

L'oratore .conchiudé . dichiarando di non insi- 
gterò nétla stia forinula; domarida solò Ché si co- 
mirici  l’arti 013 colle parole dal iti proposte id 
principio, del ,suo;articolo..1. ina ni fol 

commenti n0n ha diflicoltà d'accettare quelle 
‘parole e’cred& che ld Contilissidie piro ion Avrà 
difficoltà d’accettarle.; io È 

| aus Cazaava si.lagna che iliministro non ab 
bia esposto la sua opinione sull’emendamento da 
‘ui presentato. 

comannmt Siccome di ‘sono dite eténda- 
menti, per non far tanti discorsi. avréi; risposto 
dopo a tutti gli oratori e quindi anche all'onore- 
vole Miclhiélini. n È 

maciastonti dicliiata però che non' intende 
insistere, nella, sua proposta; sperando che la li- 
bertà, vera nell’ins'gnamenito. verrà alluata. 

wi. Gli on. Pellatis @ Palierazi propongono 
chie’ l'art: 13 sial'lovato dal ilolo! primò'è rimani 
dato al secondo che tratta [delle ; relazioni della 
Chiesa collo: Stato., Questa è una vera proposta 
Sbspetisiva. L'on. La Porta propose un ordine del 
giorno ,'în cui si dichiara’ élle la ‘Camera! passa 
alla discussione, dell’ articolo: 14: prendendo atto 
de'la dichiarazione del governo che la legge at- 
titile ‘doti è l'iltiniià parola sulla questione ro- 
tnana e convinta-che'la' legge è fatta per le» price 
e non per la guerra. (Ilarità}|, iti 

| BELLATIA, che dovrebbe: svolgere if suo 
enieiddmento, riòn è presente. 

dronerm respiige tutti gli cliéhdiménti! prò- 
posti e. cliiede chela. Camera approvi l'articolo 18 
colla variazione proposta in principio del suo ar- 


titolo. 


i)6: Lratticotò 191d ‘approvato: 


; &:s. Prima di passare. all'articolo 14, dò- 


mando al relatore come la Commissione. ha for- 
ritilato lAFtiebio dI Che le Ta Finviaio ieri, 
stoner legge la ritova'forimula proposta dalla 


PARLAMERTO ITALIANO 


i 


| 
| 
Î 
| 
| 
I CAMERA DEE DEPUTATI i 
I 
I 
il 
1° 


«ontimissitpe pes l'atticolo dboo.. 
(Posta ai voti la nuova formula. è approvata. 
Paesinenza net Prisivbare Biafcasi (‘Con éssî è stabilito che @ gli ia N pr 
? J-esteri presso «Sua! Safitità godono mél' regio di 
Porndta del 46 febbrato tutte le prerogative e immunità che, agli 
La seduta & aperta alle ore 2° 10 colle solite ai diplomatici secondo il diritto internazio- 
i fork LI nr 


{oo L'ordine del giorionrecas 
{i Seguito della, discussione del. progetto di legge 
| sulle guarenfigie per la ilidipendenza del Sombnio 


tuale della Santa Sede. 


ws. annunzia Che per la promozione a luo-| 


gotenente igererale Well’iorì. Carini, cili collegio di 

Piacenza è dichiarato vacante. ì 

(L'om. Carinivclie è presente anquesta  dielliara- 
zione del presidente esce dall'aula.) 


w@cex rivolge una breve interrogazione al mi-| 


nistro ‘dell'intero sille*condizioni: della pubblica 
sicurezza. in Calabria, especialmente: nelìcirton- 
dario: di Rossano; e raccomanda la. massima ener- 
gia ‘al governo. 


manga: (pres. del Consiglio) riconosce. che è! 


necessaria la più energica azione per parle del 
governo, ma non erede.che la condizione del cir- 
condario di Rossamo sia ‘peggiorata. 

La statistica degli arresti prova’ che ‘l’azione 
della pubblica sicurezza'è efficace. Dal'‘’mesé di 
ottobre ‘in poi nòn fu segnalato alcun muovo falto 

‘di brigantaggio in:quel circondario. Qualora il bri- 
‘gantaggio ‘rialzasse Ja testa in'\primavera; .il go- 
verno non mancherà di usare:la niaggiore: energia 
e. di. prender tutte le misure perchè la. sicurezza 
pubblica sia guarentita. p 

il governo persevera ad adoperare tutti i mezzi 
di cui può disporre. Si dovrà ancora combattere 
per alcuni anbi, ma'collo sviluppo delle cormtini- 
cazioni"e dell'istruzione sì otterrà molto'anthein 
quei paesi. ” 

mocci soggiunge. qualche raccomandazione al 
ministro e prende alto delle sue dichiarazioni, ri- 
servandosi però di richiamar: nuovamente Vatten= 
zione, della Camera sull’argomento, 

pas. Si procede alla discussione dell’ arti- 
colo 13 del progetto di legge all’ordine del giorno. 

L'articolo è il seguente: 

« I seminari, le accademie, ì collegi é gli alîri 
istituti cattolici fondati in Roma per la educazione 
e coltura degli ecclesiastici - continueranno a di- 
perdere umicamerite dalla Santa Sede, senza al-! 
cuna ingerenza delle autorità scolastiche del Regno.» | 

mMAancENÙ propose il seguente articolò in luogo 
di quello: della. Commissione: ’ 

« Nella città di Roma), i seminari, le'‘acca- 
demie ecelesiastiche, i. collegi ed'altri istituti cat- 
tolici esistenti per l’educazione.e:coltara degli. ec- 
clesiastici. delle varie. nazioni, continuerinno: a 
dipendere unicamente dalla Santa Sede con liberià 
d'insegnamento, senza, alcuna ingerenza delle a 
torità scolastiche del Regno, salve le discicinio 
generali quanto all'effetto legale di (ali diudi bor 
l’ammessione alle Università, pel conse dito 
de’ diplomi e per l’esertizio delle TER pri 


Pontefice e il libero esercizio dell’ autorità spiti- 


ansa presid. del Cons.) Piopobe' etie l'Arti 


colo 44 sia, tinviato in fondo della» seconda patte 
della legge. N 

Esso è il seguerite’: 

« Ogui . caso ‘di controversia per iniosservania 
od, eccesso delle prerogative sancite dai ‘precedenti 
articoli è deferito alla competenza della suprema 
autorità giùdiziarià del regtio, } 
rasev emi accetti, ” 

[arancana domanda se.il governo mantiene tutti 
duei titoli, o vuole che si.voti la prima parle 
per presentarla‘ al Sentito. ; 

m4NZA (pros. del: Cons,) S'intendè: ché è tiitia 
una legge... | 

BARTOLUCTI 
sto incidente. 
“som. ritira il suo articolo addizionale al 10 
titolo;: che era il seguente; 

e La presente legge non è applicabile che a quei 
cittadini i quali'‘dichiarino di professare Ta teli- 
gione cattolica vrimatià. .» 

PRES. La. prima parte;del, progetto, di. legge 
è esaurito. Domando alla Caméra se intende con- 
tindare' lè site ‘sedute’ o ‘far Qualche giorò di va- 
capza. ( € 

arena ae. 1 precedenti delli Gamera provano 
che le vacanze si vogliono fare, e quindi.io cre- 


derei' che le si debbano ‘atcettare con rassegità- 
la) ricumivoca- 


fa qualche osservazione st que- 


zione, e rimettersi al presidente per 
zione, < 
i prego poi il Ministero e la Commissione di 
Voleisi occupare seriametito' degli emendamenti 
proposti al 29 titolo delli rlegger. Pa LE 
A azz: sce E necessario (che ‘tutti 
quando la Camera,si riconvoca, Lr aegrci 
ora il'giorno' preciso, ‘éd'i motivo è Ticfle a si- 
persi. ; 
naxza (presidente del Consiglio). lo non in- 
Le oppormiiile Vacanze che si vogliono lare. 
periamo che scompatisca anche 1 abitodiné di 
nos eircostanze ectezionali, ma:per ‘ora l’ébitu- 
te, cè ancora. Prego la Camera:-di. stabilire 
Dee giorni di vacanza che può. Siamo in feb. 
raio e dibbiamb' fare il trasporto della capitàle 
Presto: Abbiamo poi leggi che è indispensabi'» 
Votare prima del trasporto della capitale. 
Rispondo poi l'on. Massari che il Ministero 
ela Commissione si Soho già intesi @! vovarsi 
Un giorno a concerlarsi. per. rendere più breve è 
Piana la discussione del secondo titolo 
lo anzi pregò i proponenti di enefdamenti di 
Vénire a contertàrsi col Miniato sprite] 


sione. È 
(I deputati gonone nell'emicicla) 
mvncini fi quilche osservazione sul tera 
da fissarsi perle vacduze; onde non Bei 
dirith dei deputati che Stanno lontanissimi, e pro- 


La Din 
nell'intem 
porto invi 
deliberato 
città, pei 
25 al .35 
nerale. _L' 
i giorni € 
fittare di 


ll baro 
millimetri 
sola: cos 
male di 
pre più a 
giorno, + 

La cali 
i venti di 
Mminio eil 
al caso I 
lerino.il 
sulle cost 
è luttora 

Le alt 
buono, n 
Sato. del 

Ten 
T.rmome; 


è che nelle prime sedute della Camera si di- 
Li ttano alcuni progetti d'iitress8 grandissimo pel 


pol, i bo fdai, signori. 


»mxs. Tornino ai gti, 

sonsri dì qualche schiarimento sul lavoro 
he deve fare la Commissione: _ x 
; emxs. lo proporrei che la Catera si proro- 
gassè fino al 1° marzo. Pet da prima seduta si 
metteranno all'ordiné del giorsio alcuiii progetti 
i he sono degenti. Y 
nigi osservazioni degli viorevoli Sella 
(ministro) 6 Ratlazzia sui progetti da mettersi, al- 
V ordine del giorno pel 1° marzo, la seduta è 
sciolta a ore 3 3fi. s 


CRONACA DI FIRENZE 


La scorsa notte, yi {ul splendido, ballo. a, Corte 
che. sì protrasse sempre: vivace fino. all'albeg- 
giare. Si contarono 370 signore con gli abbi- 
glidmenti ‘più varie sfarzosi: In uniforme: mi- 
litaré o della giiatilià nazibiiale, dd in abito 
di Corte d diplomatico circa 400° uomini, ed 
in abito borghése 600, compresi i senatori; in 
scarso numero; ei depatati. che ascendevano 
adroltre-60x 

S. M. il Re si è ritirato verso il tocco. 


pae | 
Il tempo bellissimo) hà dggi favorito il Gorso 
delle carrozze, che fu.più;pumeroso e brillante 
dei precedenti. La Società; del carnevale vi 
aveva inviato i suoi carri, con, musiche, ima si 
notava anche, oggi. l'assenza; delle mascherè. 


Un pastore di Brozzi aveva, ieri, condotto" il 
suo gregge in.un, fundo s altrui. Ade; osserva 
zioni del proprietario rispose sparidogli con- 
tto una pistola che, per buona ventura; non 
culpi nel: segrio.» Fw tosto arrestato: 


leri, alle ore10; iopo brave e dolorosa 
malattia; mObiva il'Cunte Atuilio Negri, consi- 
gliere nella R Corte dei conti. Magistrato in- 
signe, egli era stato presidente del Tribunale 
d’appello di Bologna, e consigliere della Corte 
di cassaziorie avMilano. Ei . 

Il trasporto del cadavere sarà falto stassera, 
AT corr., alle 5 412; dalla casa di sua ultima 
dimoray int via‘ Botognes& N. 13; pressò il 
Pontè Rosso, fuori Porta S. Gallo. 


La Ditezione delle, ferrovie. dell'Alta Italia, 
nell’intendimento di.agevolare; i viaggi di die 
porto in occasione del ‘carnevale»di Torino; ha 
deliberato ‘cliè sianò coricessi biglietti per quella 
città, per una sola corsà, con riduzione dal 
25 al.35 per cento sui prezzi-deila. tariffa ge- 
nerale. L'avviso della Direzione determina pure 
i giorni ed i convoglivinsewi&si» potrà appro» 
fittare di. quei. biglietti.‘ 

La stazione» di Torifio»distribwirà dei biglieiti 
col prezzo tigualfménte* abito pel ritornò... 


Il barometro, si, è innalzato rantora di 4 a.4 
millimetri dat Nord verso il Sud della Peni- 


sola : cosiechèa sioni trovansi Sulla nér- 
male di 7a Ciilfibota, IERI 
pre più alte nel settentriotie che tel mezzo- 
giernoi dig vsdori It H' give lol &t1 

La calmia'e lil bel iempò solio' generali, ma 
i venti di tramontare mantengono lil loto! prédo- 
minio e agitano 1 Adriatico? dif'capo Gafgano 
al capo Leuca, Net golfo Gil Napoli e di Pa- 
lermo. il nare è parimente.agilatoed.è-mosso 
sulle coste orientali? della, Sicilia J'ove il cielo 
è tuttora nuvoloso. >..© Leb 

Le alte. pressioni, manterranno it tempo 
buono, nfa vi saranno dei. cambiamanti nello 
stato del’ cielo. °° Leo: 

Temperature! estreme del 16 febbraio 

"Termometrogafo [centigrado del''R. Usservat, 


sis dina 1 
Nota dei defunti denunziati nel giorim 

5 45 felbraios, strda Li l 

Tobbi Giovanni, d'anni 69 — Sgrilli. Baldas- 
sarte, id. 70 Tipor” fatitini: de 

Filomena, id, 2 


— Giuli Bvggli 


n pg 05 Ai tergo n 
Gili atti dinassita. denunziati nello 
furotto 193: fai quali. Lira 
if 44043, sape SR 
« Muttimoni del Ad: febbrvioa. i 
Lunghi Egisto, cameriere, e Arditi Maria An- 
giola, cameriera» & ud qpig à ssa 

Pecori Niccolò, wéninriere; 
ria Anna, trecciaiola. poi 

Nucci Angiolo, parrucchiere, e Arcangioli Elena, 
atlend. a casa. Petr) Sepe: Ca de 

Trevisani Giuseppe, parrucchiere; e Chelli Ce- 
sira, att. a casa. LELE È 

+ I 

Coppini Cesare, pittore, e Piacenti Beatrice, 
all. a casa, Pi re. 

Bencini Raffaello, calzolaio, e Filidei. Teresa, 
ali. a casa, 

Marinelli Pasquale, imip.alla fabb. dei-tabacchî, 
© Borsellini Luisa, alle a casa ii ca scr 

Cenni Salvadore, pellicciaio, e Anichini Ma- 
vianna, alt. a casa. Liga a 

Seghetti Luigi, stuccatore, e Zetti Carmela,, cu- 
citrice. orge fase posiiolic. dig 

Archetli Vincenzo, Tacchilo, ‘è Rossi Maria, 


at è, Oasi sconti ; poi si 
incenzo, prof. di «letteratura, "® Pa= 
gani: Teresa; ict n È 


A 
pe Ary 


0) 


haga di 


Cacioppo 


siede BAILAR 


LA POSTA ITALIANA IN EGITTO 
Alessandria d'Egitto, 28 gennaio. 
Pregiatissimo sig. Direttore, 


Nel N. 117-del 16 genvaio dell’ Italia Nuova 
vediamo riportata in data dell'8 una corrispon- 
denza di Alessandria d'Egitto; in cui, nello scopo 
di far meglio risaltare 1’ Amministrazione: dellé 
poste egiziane, non si ha alcuno scrupolo di det 
tara.il biasimo sopra l’Uffizio postale italiano. 

Per dovere d'imparzialità, ci affrettiamo ad av- 
Vertire che dal giorno in cui fu stabilito il. dette 
Uîfizio in Egitto; non gli.venne mai meno la fi- 
ducia, nè la stima della Colodia. Anzi possiamo 
assicurare che molte notabilità di questo paese 
hautfo esternato il loro rincrescimento-nel leggere 


gli attacchi dél giornale L'Avvenire d'Egitto contro 
la detta Posta, attacchi a cui messuno si è curato 
Siniota di rispottdere. 


Noi possiamo comprendere come l’autore delie 


suaccennale corrispondenze , per farsi un merito 


presso. la, Posta egiziana, inventi dei reclami che 


non hanno ombra di fondameito. E*moi stimiamo 


troppo il capo dell’ Amministrazione delle l'oste 
egiziane per credere che sia grato al'corrispoti 
dente per le lodi di cui lo ricolma, perchè in ogni 
cosa ci vuole la moderazione, e l’esagerazione fi- 
nisce sempre per ottenere eletti opposti. 

Lo scopo del corrispondente pare quello'di im- 
pegnare l’ Amministrazione delle Poste italiane a 
concedere come l’Austria una convenzione all’ E- 
gitto; ma noi dubiliamo assai che con questi 
mezzi, ciaè denigrando l’Amministrazione italiana, 
sì possa disporre la medesima a fare talè conces= 
sione. Il corrispondente dovrebbe invece provare 
che l'Egitto è-arrivato ad un tal grado di civiltà 
e di progresso per aver diritto a pretendere ciò 
che hanno già gli altri Stati inciviliti. 

A-noi consta poi che, fuori dell’Avvenire ;d'E- 
gitto;, nessun altro. giornale ché si pubblica in 
questa viltà abbia esposto reclami contro Tà Posta 
italiana, e noi invitiamo il corrispondente a pro- 
vare il contrario. Inoltre è falso éhe TUffizio po- 
stale italiano non dia alcun risultato e sia di di- 
spendio»all’erario italiano e di danno inestimabile 
agli italiani. Ji.buon risultato lo vediamo nell’au- 
mento incessante delle sue corfispondenze, e lo 
vediamo  rell'emissione dei vaglia, la, cui somma 
supera’ già paretclii milioni, e che non sia di di- 
Spendio basterà l’accènnare, come ci consta ancora 
da informazioni prese, che quell’Uffizio hà un pro- 
dotto il quale supera di molto e di molto Je spese, 
per cuî non può essere di nessun danno.agli ita- 
liani, nè disastroso pella Colonia, come afferma 
ampollosamente l'anonimo corrispondente. 

E questo si dice qui in Egitto, non gia per 
Mmire'd’interesse speciale, ma soltanto perchè l’opi- 
nione, pubblica non sia in Italia indotta in inganno 
da erronee corrispondenze di chi dovrebbe pure 
ricordarsi di essere italiano. Gradisca, sig. Diret- 
tore, ecc. 

Di Lei devotissimo 
Un''imparziale. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VART 


= Nella Gazzetta di Genovà del 15 si legge: 

A-.complimentarè S. M. Ja regina di Spagna 
@ Pra, ieri si recava pure Ja! superiore thdgi- 
stratura ligure, rappresentata! dal primo pre- 
sidente comm. Enrico, «dal presidentè di ses- 
sione comm.-Cavagnari-e dal cav. Bbrnioli, 
sostituito proctratore generalé, che intervenne 
pel ministero pubblico, attesa l’indisposizione 
del capo. 1 prefati funzionari furono presentati 
dall’on.; Castagnola; ministro d’agricoltura e 
commercio, a S. M. la regina che, colla più 
squisita affabilità,, accolse gli omaggi edi voti 
presentatile dal primo presidente a nome della 
ligure magistratura. ; 

— AL GorriereC.emonese a 15 serivonoò 
che il Consiglio delle strade ferrate, presso il 
ministero dei lavori pubblici, ha approvato, il 
progetto di capitolato per la concessione della 
ferrovia da Cremona a Mantova; e’ che. fra» 
pochi-giorni la concessione slessà verrà messa” 
all’asta.in base.al-mavimum di L. 20,000 di 
‘garanzia chilometrica. P dot 

— La Gazdett®vufficiale di Roma del'15 pub- 
blica ‘la. seguente notificazione emanata. dalla 
Commissione di soccorso ai danneggiati dalla 
inondazione del Tevere : 

La Commissione di soccorso ai danneggiati 
dalla inondazione fa noto al pubblico, che quan- 
tunque le somme» promesse ammontino a, circa 
lire 800,000, pure quelle incassate: a tutt'oggi 


(non ascendono che a lire 430,135 10/-Le-sup- 


pliche presentate sono 8206, di miniera che 
gl’incassi furono già in parte erogati per sop- 
perire ai bisogni urgentissimi di quella cale- 


| goria che’ mancava di letto, dd altre masseri- 


zie! hbcessanie: alla vita, come pure ad aiutare, 


‘e’ ristabilire, pèr quanto possibile, la piccola 


industria della città. Si lascitirono a parte, e 
momentaneamente; come terzi categoria, colo- 
ro; Che quantunque’ grandeménte danneggiati, 
il loro. stéssò danno prova ini generale la non 
ristretta posizione sociale, ai (quali si: provvè- 
derà proporzionatamente, ed ‘a seconda della 
Somma-che rimarrà» disponibile, esatitità ‘la se- 
conda categoria... “4 ) > 

— leri, scrive La Libertà \li Roma del 15," 
la Commissione del Senato ‘ha ‘visitato assai 
minutamente il Palazzo Maflama; oggi visiterà 
il Collegio romano. La scéli. sembra ormai 
limitata a questi due edifizî; è dicesì. cliè pro- 
babilmente sarà preferito il primo. 

— Nel Piccolo Giornale idi Napoli del 15 si 
legge : è 

La. Giunta ritirò ieri le' sue dimissioni, 0, 
per:meglio; dire, non:le.di&lè, perchè per ri-. 
tirarle sarebbe.stato mestieti averle prima date 
al Consiglio. Poichè il prèfetto scrisse alla 
Giunta stessa'una lettera); nella quale, spiegando 
meglio il suo ‘concetto, mostrava. non ‘volere 
porre ostacolo all’ opera dei presenti ammini- 
siratori; la Giunta disvolle quelle dimissioni 
che ‘avea volute. -Del che;-conie dicemmo ieri; 
‘noi, dal puto di vista del partito politico, sia- 
mo, lieti, sperando chè possa ora spuntare” il 


dei pizcgilziicomrtili Lr —— rr ti p-— i 


Jalla fine della legge la discussione delliar- 


giorno della pubblicazione della famosa in- 
chiesta. 

Si dimisero soltanto dall’ ufficio di assessori 
i consiglieri Fusco e Lepiane, il che mostra 
come, indipendentemente dall’ ingerenza gover- 
nativa, esistessero nella Giunta i germi di dis- 
soluzione. La dimissione del Fusco, che era il 
Solo assessore all’ allezza del suo ufficio, non 
può ron esserè dannosa all''amminisirazione 
del comune. 

— Ieri a sera, scrive, il Piccolo Giornale di 
Napoli del 15, Francesco Sossiò, detio. Mafu- 
niello,, ventunenne; venditore di giornali, at- 
faccò briga cori it diciottenne suo collega, Luigi 
Pitileo, dettò Sci'one, è lo freddb ton tina 
coltellata al cuore. Poche orè dopo l’uccisore 
Veniva arrestato. 

Un tale Giovanni f’sposito, che giorni sono 
erasi reso reo di un omicidio, avendo vedute 
entrare in sua casa le guardie di pubblica 
sieurezzaa, per sfuggire loro, si buttò da una 
finestra nella via sottoposta, e rimase. morio 
sul eolpò. 


Siravoinfortamio. —- Teri, sérive Ja 
Provincia di Bergamo del 43, nel locale delle 
scuole della contrada suburbana di vbonguelo; 
Te alunne davano una rappresentazione drari- 
mitica, alta quale assisteva buon nufnero di 
persone. 

Tutto ad un tratto il pavimento di una parle 
della!stanza crollò traendo seco le ragazze della 
scuola»; due delle «quali rimasero morte sul 
colpo ; due furono ‘mortalmentè ferite ;èd' all 
cune altre riportarono ferite e contusioni gravi. 

Una galleria sotto la neye.:— la 
Provincia di Belluno deb A4 scrive clio, fia 
Treponti e. Santo Stefano, ;a; metà della , valle 
del. Piave cadde una enorme, valanga che in- 
tercuppe:le.comumicazioni»fra.quei due paesi; 
per riaprire le quali. fa giocoforzafare nella 
neve una galleria lunga più di 25 metri ché, 
secondo tutte le probabilità, può durare sino 
alla fine di maggio. 

Le gomeéelie bisignanesi. — ]l dot- 
tore Nicola D'Ajello di Bisignano serive in 
data del 14 al\Pungolo ai Napoli: 

« La maltina del 9 corrente una certavPe 
resa Velardi di Bisignano si sgravò di dué 
figlie gemelle, ben fatte, ben confurmate, come 
plete, ma unite per tutta la Junghezza del 
loro addome. 

« È compassionevole ed insienie simmitabite; 
veder piangere queste due himbinelle per l’in- 
comoda posizione in cui sono cosirelte a gia- 
cere. per, riposare. 

« lo le ho contemplate a lungo queste dé 
infelici. creature, perchè fui chiamato dai loto 
genitori a fine di poterle dividerle;. ma essi 
Testarono di sasso quando dissi loro.che ogni 
tentalivo era impossibile, e che per ciò aves 
serò' conifilatò nella sola nùtùtà. » 

Detesso. — LÌ Independance belge an 
munzia che, il 12 febbrato, nella gravè eta di 
più che 85 arini; “cessò di vivere il barone 
Stefano Carlo De Gerkîche, primo. presidente 
ella Corte di crissazione di Bruxelles, che fu 
già membro degli Stati Generali, presidente 
del, Congresso nazionale, del Consiglio dei mi- 
mistri e della Camera dei deputati del Belgio, 
membro dell’Accademia reale belga, ece. ecc: 

Il barone De, Gerlache; che tradusse La con 
giura di Catilina di Sallastio'e che sérisse una 
Storia del Regno dei Paesi Bassi, nonchè altri 
lavori ‘storici e letterari pregevolissimi, ap- 


parteneva a quella piccola pleiade. di uomini» 


coraggiosi clie il Relgio riconosce quali fonda= 
tori della sua indipendenza nazionale. 
Nel giugno 1834, il barone De Gerlache 
presiedeva la deputazione, incaricata di andare 
a hondra ad offrite Ja «corona» del Belgio al 
principe Leopoldo di Sassonia-Cuburgo-Gotha; 
enel 1839, egli aridò a Londra incaricato di 
una missione, swaurdinaria ; presso la. Confe- 
renza diplomatica, Ja quale doveva deliberare 
sulle sorti del Belgio e sul trattato detto dei 

ventiquattro articoli. 
i 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera è sfata oggi così sobria di 
parole, che quasi porgeva speranza di vo- 
tar il-secondo titolo» della ‘legge. Imaginarsi 
che, senza discussione; ha wotati i due re- 
stanti articoli del primo titolo, rinviando 


ticolo 14, che attribusce a’tribunali l’uffi- 
cio di decidere“le-controversie che:sorges= 
sero intorno” all'applicazione della legge 
stessa. Dopo' le modificazioni introdolte. nel 
primo titolo; l'articolo 14 non ci trovava 
piùvil suo posto ton è ancora‘dimostrato 
chie possa trovarlo alla fine della legge, 
ma se mai glielo si può fare, è nella se- 
conda parte, secondo che*Sarà riformata. 

Ad intendersi intorno a questa seconda 
parte debbono tivolgor i loro sforzi.il mi 
mistero. la ommisslone è gli autori dei 
vari controprogetti e delle aggiunte. 1 
minisfero-e Ja Commissione presero: que- 
sl’impegno fino da stamattina in una ride 
nione che ebbero, ma importa che s' in- 
tendano anche. con gli altri, e siamo per- 
suasi che finiranno, per venir ad. un “ae- 
cordo. Basta chè riflettano alla. necessità 
di non'sustitàt froppe guistioni per poter 
«venir a capo, di questa legge, percliò si per- 
suadano cho vedrti punti: con ‘iene lasciarli 


ed esatto, il cui difelto è ora cagione di 
molta perplessità ed incertezza in molti. 

Nè manca il tempo al ministero ed agli 
altri di venir ad-un componimento. La 
Camera ha presò Te sue vacanze carneva- 
lesche , che dureranno sino al primo di 
marzo, Per quanti cambiamenti avvengano 
nelle ideo © nello istituzioni, 1 osservanza 
della religione del carnevale non viene 
mai meno; anzi si rendo setmpre "viépiù 
rigorosa. 


Pochi credcitinio ‘ché mentre la Ses | 


Sione parlamentare è aperta da due mesi; 
vi siano ancora parecchi deputati che non 
si sono ancora recati alla Camera. 

Il numero de’ deputati. che non hanno 
peranco prestàto giuramento è di trentatrò, 
e sono: gli on. Amaduri, Araldi, Arcieri, 
Avitabile, Botta, Cafisi, Carnazza, Campisi; 
Caruso, .Cosenz;* Di ‘Belmonte; Frapolli, 
Guccione, Jatampo, Lovito, Mannelli, Man- 
zolla, Martire, Marzano, Mazzei, Palladini, 
Pavisi-Parisi; Pettini, Piacentini, Piccono, 
Riso, Salvoni, Scillilàniy? Sipîo,  Siftori, 
Stotgo, Vigo-Fuccio, Zuccaro. 

Siccome non è probabile che questi de- 
putati ignorino che la loro elèzione è stata 
convalidita, ‘0 che tutti siano assenti od 
lufermi, conviene pur dire che i più non 
danno prova di grande. sollecitudine..nel- 
l'adempimento del loro dovere. Nonè nellè 
presenti condizioni ed allorchè si agità 
Della Camerà una delle più grandi qui- 
stioni- politi:he de’ nostri tempi, che un 
depttato potrebbe scusarsi di star lontano 
dalla Camera è trascurare pursito di ré- 
carvisî per prestar giuramento. Ma ora ci 
sono .le vacanze, e vedremo al 1° marzo, 
s© si troveranno tulti alloro posto. 

ll ministro degli affari esteri ha rice- 
vutò questa utattita; 16) in udienza Pin 
Viato tunisino, generale HMusséin. 


Nella Gusserta ufficiale deb.i 6-corronte 
si leggo: 

SM. la Regina di Spagna. per causa di fi” 
sica indisposizione non ha potuto. .ierì prose- 
guire .il viaggio e si èarrestata ad: Alassio: 

— A socearso dei damfeggiati dall’ inonda: 
zione del Tevere in Roma: 

Lastbiuntà musicipale di: Novara: vinvid' la 
sommati firèé 300. 

Parbcelii cdmuni ed 'opere’pie ed alti isti 
tuti della provincia di Bari lire 1010; della 
provincia di Campobasso litè 877 30. 


Un dispaccio telegrafico da Bari del 16 feb- 
braibi feat: 

Nella notte; scorsa fu arrestato a S. Eramo 
il brigante Francesco Buono ‘soprannominato 
Senza» fegato, til quale, avendo opposta viva re- 
sistenza, fu gravemente ferito. 

ll Francesco Buono era un 'èviso dalle ga- 
lere., liifugiatosi nell’ èx "Stato pontificio faceva 
di quandorin quando. delle seorrérie nella» pro- 
viticia ‘di Bari e»segnatamente»nel- circondario 
di Attamuni, (teatro delle primitive sue gesta, 
incutendo dappertutto lo spavento,il terrore. 

L'arresto: di lui ‘è, un importantissimo ser- 
vizio reso alla pubblica sicurezza in Terra di 
Barî, chè è ora libera affatto da briganti è da 
brigantaggio. 

La Freie' Presse del 45 ha i seguenti tele 
grammi : 

«Berlino, 13, —.Il-numero dei malati a 
Parigi è enorme. Il solo ospitale di Bicétre 
conta 1200 vaiolosi. 

« Secondo ‘notizie da Versailles il generale 
Chanzy trovò. nel suo viaggio a Parigivla più 
cordiale accoglienza da ‘parte dei prussiani. Il 
maggiore di piazza Treskow lo accompagnò sino 
a Parigi. Questo era il: primo ufficiale prus- 
siano.in uniforme completo che fosse penetrato 
nella città, Si conferma che il 19 gennaio i 
francesi tirarono su Trochu e ferirono.il suo 
aiutante. Gandbetta: è. gravemente malato. ey 


« Bordeauè, 43. — IF tisultato approssima» 
tivo delle elezioni sinora conosciute è it se- 
guente: 150. repubblicani, 400 orleanisti, 53 
legittimisti e ‘20° bonapartisti, » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI). 


Bruzelles, 15. — Viaggiatori giunti da Pa- 
rigi ieri mattina dicono che. Parigi è «comple= 
tamente tranquilla. 

Bruxelles, (15, — (amera dei rappresen- 
fanti. — MH +dinistro della guerra; rispondendo 
ad-una interpellanza, dice che furono dati gli 
ordini pel divenziamento di tuttii militi delle 
classi che eriuo state chiamate sotto le -ban- 
diere. 

Bordeaua, 15. — L'Assemblea, continua’ ka 
tonvalidazione delle elezioni. 

La.Camera, accoglié «con «dimostrazioni di 
simpatia-la conalidizione delle’ nominé dei 
deputati dell'Alto e del Basso Reno, 

I processi verbali delle. elezioni ‘constatanò 
élîe noh' sono ancora pervenute le elezioni di 
17, dipartimesiti. Ù 

]l presidente annurizia che la Camera costi- 


impregiudicàti ‘attlehdendo che l'opinione! tuirà domani. il governo, Fa 


Corso legale 58 07 12. 


i | ARENA NAZIONALE Ore &— 
ubblica si. faccia di essi un eriterio:chiaro +* I deputati, nell’uscire dall'Assemblea; fu- contre trio 
P 7 PI 5) | eq 


rono accolti con grida entusiastiche di Viva 
la Repubblica. î 

Dieppe, 14. — La deputazione spedita a 
Rouen per ottenere che sia condonata la con- 
tribuzione, non è riuscita. La depatazione delle 
cità vicine non ebbe migliore successo. 

Dieppe pagò 100,000 frarichii in effettivo, 
ed un. iitione in lettere- di--cambio sopra 
Londra. è i 

Un distaccamento, spedito per impadronirsi 
dei fondi della dogana; vi: trovò -69 «franchi; 

Bruxelles, 46: — Si ha da Patîgi în titta 
del 10: ; 

Schmeider è giunto a Parigi, 

È qui alteso. Odio Risi : 

ll generale. Chanzy.è ripartito. 

Secondo il Soir, Chanzy avrebbe. dichiarato 
che.la.coritinnaziofie della lotta è assolutarriente 
impossibile. 

Assicurisi che il tiumero def sulvacotidotii 
alscende a 140,000. ; 


Berlino, 16. — U’atmistizio fa definitiva- 
mente. prolungato fino al 26 febbraio. 

Il governo ha deciso di non comunicare. le 
condizioni della pace che soltanto alla Francia 
edi ricusare qualsiasi intervento, . ... 

Francoforte; 46. — La Baviera: domanda un 
ingrandimento di territorio mediante années 
sione di Sargemund, Weissembourg; Bisthwiller 
e Hagenau. 
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‘NAZIONALE — co tenterello duellista ‘Ballo 1 
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i lottipagoia 


Specialià. ==> Speeialità 
DICOCA MOX< DI COCA 


del farmacista n dol farmacista 
V. POLIDORI V. POLAIDORI 


Sciroppo di Coca. Utile nelle dispepsle, flatulenza, gsstralgio ed in tutti 
quei disturbi di stomaco, che hanno'la loro origine da intorgidita innervazione. Com- 


<. 5 i s; porto a carico del committente. 
ton:co per eccellenza, utile ancora in tutti gli indebolimenti dell’uomo. î 


NUOVO RITROVATO 


Per la guarigione pronta e sicura delle Emorroidi 


| Questo nuovo ritrovato: è un olio che si usa molto facilmente e che venne 
sperimentato con grande successo da egregi medici, i quali rilasciarono 
'attestati d’approvazione e raccomandazione. 
| Prezzo IL. 1 50 il Flacone 
Deposito generale e vendita in Milano all'Agenzia d'annunzi e commissioni, 
via Pasquirolo, n. 12. I farmacisti godranno una’ sconto. 
In Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Roma, stessal 
Ditta, via del'a Maddalena, 46 e 47 e Napoli, via Roma già Toledo, 53. 
Contro vaglia postale si spedisce dovunque ove vi è ferrovia diretta, col tra-| 


«. Prezzo: Bottiglie piccole, L. 2 50; grandi, 4 30. con istruzione, 

Siroppo di Coca ferruginoso (allo ioduro di ferro), Uti- 
lissimo #5 Clorosi, nell’Anemia, alla dana gin isteriche, en pr 

le nevralgio a tipo irregolare, nelle dispepsie, nella pirosi, negli appetiti disordi- 

7 Mie sul dic nella mestruazione scarsa @ dolorosa, nella rachitide, in alcune 
malaitie di pito, nella scrofola, carie della ossa, ecc. 

Prezio: Rotiglia piccola, L. 2 50, e 4 30 la granda con istruzione. 

Siroppo di Coca allo lodura di potassio. Vantaggiosissimo ai si- 
filit.ci, La a quelli affetti da reomi cronici, e& in tutti quei casi nei quali e 
indicato lo ioduro di potassio. 

Prezzo: Lire 2, 54, la piccola bottiglia, e Lire 4, 50, la grande con istruz. ; 

iroppo di Coca al tartrato di ferro e potassa. Tonico, ri- 
costituente ‘e deostruente. Etilissimo nello scorbuto, nelle 1dropisie, nelle affezioni 
emorroidarie e nelle emoragie che producono disturbi che si riflettono all'intero er- 

. gavismo. È lo specifico per gli infelici abitanti delle maremme presi da miasmatico 
© allossicamento, 

Prezzo: Bottiglia L. 4.50, mezza bottiglia 2 3i con istruzioni. 

Pas:icche Toniche, Stomatiche e digestive di Coca. Hsnno 
Ja stessa virtù dello Sciroppo, ua più comode dovendone fare uso nei waggi 6 fuori 
di casa. 

Prezzo: Lire 2 la scatola con istruzione. 
| Avarut alla Coca. Ottimo nutrimenio pei bambini cathettici. per. scrofo!a, 
rachitismo e sifil.de. Si vsa come L’Arerut semplice. 

Prezzo: Ogni seatola di latta, L. 2 con istruzione, 

Vino di Coca. Utilissimo nello stato. sano dando tono ed energia, e soprat- 

- butto nel corso delle ma'attie e convalescenze, 
Prezzo: Lire 2 la bottiglia con istruzione. 
loccolato alla Coca, Sì ottengono con queste preparato gli: stessi. effetti 
delle Paslcche e Siropy0 alla Coca, sotto una forma più gradita. I giovanetii de- 
boli e chiunque suffre i disturbi stomacali otterranno ottimi vantaggi usandoto gni 
“mattina. 7 

Prezzo: Lire 1, 25 con istruzione. 
| Balsamo di Coca. Coll’uso esterno di questo balsamo, dissipansi. le nevral- 
gie, le renmotalme, le contusioni, le distrazioni, gli esemi e l'applicazione sua giova 
a quelle parti. prese da gonfiore, dulore e debolezza nel medesimo tempo. 

rezzo: Lire 2 il vasetto con istruzione, È 

Elixir di Coca. (Questo liquore. è il.più igienico e tonico di quanti se ne “ri 
sinora conosciuti. L’uso è di gran vantaggio tanto nello stato sano che morbosa. 
lo specifico per il male di mare. — Prezzo. Una bott. L. 3 50 Mezza boit. L. ®. 
© Per garanzia esigere sull'etichetta, di ciascuna specialità la firma del preparatore 
-. Dirigersi al Laboratorio di Specialità chimiche, medicinali ed igieniche di A. Date 
Ferroni, via Cavour, 27, Firenze, |. 

DEPOSITI SUCCURSALI: Arezzo, Ceccherelli; Aosta, Gallesio Giov.; Ascona (Sviz- 
sera), Carlo Borrani; Cagtiari, Daga; Perugia, Vecchi; Ravenna, Bellengui;Torino, 
Rigois; Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Toledo, 5316 Curato; Livorno, Dann è 
Malatesta; Genova, Bruzza; Bergamo, Terni; Siena, G. Ciuoli; Como, Pagliardi; 
Locca, Gemignani; Lodi, Boggiali; Borgo S. Sepolcro, farmacia Scotii-Mancini ; Mo- 
dena, Pellacani; Palermo, Giosuè Malats Figline, Baccio Rigoni e Bernardi; Dico- 
mano, farmacia Ciullini; S. Gaudenzio, Puecim Luigi; Reggello, Gonnelli; M lano, A. 
Manzoni e C.°; Bologna, Zarri; Roma, Ditta A. Dante Ferroni via della Maddalena 
46 e 47* enelle primario farmacie d’ Italia e dell’estero. 

NB. — Tutte le suddete specialità si spediscono contro vaglia postale (però ove 
vi è ferrovia diretta) col trasporto a carico dei signori commitenti, 


© NON. PIU MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LOABRA 


guariseo radicalaento lo cattiva digastiszi (di ), gasiri vralgio., siitialez- 
a abituale, emaorroidi, glandele, cong: pio Tala RS - Bonlezza, 
aufolamento resehi i 


b DIO > D 
Guarigione Garantita 
DELLE MALATTIE DEGLI OCCHI 
meno quelle d'indole sifilitico 

coll’ ACQUA DI TIRON 


tenlici e da certificati medici, unanimi 


con istruzione. 


la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
27, Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53. — 
Contro vaglia postale si spedisce dovunque 
vi è ferrovia diretta. col trasporto a ca- 
rico del committente. 


ONORE ALLA VERITA" 


OGNI QUALVOLTA LE È DOVUTA 
. Ciò è specialmente il caso di esclamare, 
inrigosrdodella rinomata Acqua Ana- 
terina per Ia bocca. del sign.r 
Do:lur Ropp, di. Vienna, Città Bogner- 
strasse,, N. 2. Cono-to moluss;mi rimedi 
di questa specie è mi sono pazientemente 
dedicato a studiarno di ciascuno la virtù 
e le proprietà: ma non ne ho. mai tre- 
vato uno che possa sostenere il minimo 


Anaterima per la bocca, del 


ilo molkeplici mie, usservazioni è espe- 
nenze io rilengo )mportanie di mettera 
in rilievo i grandi vantaggi che la distin- 
gue fra tatti gli altri mivedi e quindi af- 
fermo: che quest'Acqua rinfresca assai 
piacevolmente la bocca, raffina il palato 
e rendeal massimo grado piacevole ed 


Questi effetti provengono naturalmente da 
ciò, che quest’arqua non si limita a pulire 
i denti, le gengive. e. tutta, la cavità dela 
bocca, ma protegge queste parti della 
bicsa e l’intiero apparato digestivo contro 
l'impuiridine e fa sì che un’incominciata 
putredine si arresta e scomparisce total- 
mente... 

Un rimedio che si contraddistingue per 
tanta superiorità sugli altri rimedi di simil 
genere « merita che siano da rutti impar- 
Zialmente riconosciute le qualità eccellenti» 
ciÒ 10 facco in ondizionalmente colla.pre- 
sente dichiarazione ‘alla quale appongo il 
mio, suggello e ‘attesto ‘e confermo colla 
mia firma 

Berlino, 

(L.S.) | D.r Johammes Willer 
Consigliere dellu facoltà medica, 


Dante Ferroni, Via Cavour, 27. Farmacia 
L. F. Pieri, Via Condotta. Farmacia. Jans= 
sen. Via Borgognissanti, 26, F. Compaire, 
al Regno di Flora, Via Tornabuoni, 20, 
Farmacia della Legazione Brittanica, Via 
Tornabuoni, 17. 


% si spedisce lanto 
i È Gi in Italia che al- 
Fi? ; Pa l'estero il Cata- 


dn logo generale 
delle specialità medicinali, profumerie ita- 
liane ed estere ed articoli speciali diversi 
della Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
n. 27, Firenze. Napoli, stessa Ditta, via 
Roma; già Toledo, n. 53. Roma, stessa 
Ditta; via della Maddalena, 47'e 47; 


(csnsunrione), {fron eruziasi, malineozia, deperimento, diabeis reumatisas, 


febb 
L Soia Fr ‘mancanza di freschexza ed energia. Querta dalizione Farina sslutifara 
Ta il corroboranta pei fanciulli daboli 4 per lo pare d'ogri (età, formando 
buoni muscoli: 0:sodazza di carni ai più stremati di forse, — 
RBconomizza 60 volte il sue prezzo in altri risuedi e nutrisce sueglio che 
< "0 la carne, facendo dunque doppia economia. 
Rstraito di 13,009 gearigioni. 
< “Gua. a, 66,188. ' Pruzetto (circondario di Mondovì), 4 ottobre 1868. 
PIA e I I SO eli SRAdl quer merivigion RL 
vslenta, non sento: più alcuna incomodo della. v tdi il: paso. dei misi 84 azmi 


"Trent'anni di splendidi successi for- | 
mano da più leale garanzia; comprovata , 
poi anche da innumerevoli attestati au- } 


nel dichiarare l'efficacia di quest'acqua. , 
Si vende in bottiglieda L, 1edaL.1 50, 


Il depòsito generale è in Firenze presso ! 


confronto coi grandivantaggi dell’ & caguasa è 


signor. dott. Popp, in Vienna, Dietro È 


| IL CONTABILE 


della Famiglia 

DIARIO INDISPENSABILE PER L'ANNO 1871 
Quarta edizione corretta, migliorata 

ed ingrandita di formato. 

N Contabile della Famiglia è un grosso 

libro in formato cbirngo (Vacchetta) di 

184 pagine circa, delle quali 127 servono 

per le diverse registrazioni, Je altre con- 

tengono cose utili, come medi»ina dome- 

stica, consigli preziosi sull igiene,» ecc., 


PREZZO DEL CONTABILE DELLA. 


aromatico, il respiro dalla bocca e dal naso. È 


Depositi: Firenze, presso la Dita A. È 


(Per evitare contraffazioni esigere la firma dell'inventore GAETANI M.) 


IL TEMPO 


GIORNALE POLLTICO QUOTIDIANO. 


Anno Il 


si pubblica alle 3 pom. 


IN ROMA 


CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 

Per Roma a domicilio trim. L. 5, 54, 
semes. L. 10 50, anno L. 20 — Per le 
provincie trim. L. 6 5#, semes. L. 12, 
anno L. 22, — Per estero le spese po- 
3 stali in più. — Gli abbonamenti decor- 
rono dal 1° al 16 del mese. 

DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 

Via delle Coppelle, n. 35, p. 1° 

Le lettere per gli abbonamenti si di- 
rigono all’Amministrazione, quelle per la 
Redazione alla Direzione. 

Per annunzi, comunicati ed: inserzioni 
a pagamento dirigersi esclusivamente alla 
Società generale degli annunzi sui  gior- 
nali d’Italia e dell’estero diretta da A. 
Dante Ferroni, via della Maddalena, 4f 
i e 41, Roma; Via Roma già Toledo, 53, 
Napoli. Via Cavour, 27, Firenze. 


FAMIGLIA 


(franco. in tutta Italia) 
Legatura N, 1, cioè. 1n 1(% tela LL 
» 2, in tutta tela 
»,8, in tutta tela con due 


» 


borse, una peri conti 
pagati e da pagarsi, 
ed una per portabi- 
glietti da L. 1 a 100, 
con elastico di seta 
per chiuderlo 

come la legatura n. 8 
invece però dell’ela- 
stivo usa forte chiave 


in ottone »52 

NB. Coloro poi che amassero d'avere 
impresso il lora nome e cognome inoro, 
tanto sul Vade-mecum che sn! Contabile, 
devio aggiungere centesimi 34 ailprezzi 


Dirigere le domande con vaglia postale 

del relativo prezzo all'Emporio; librario 
| di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18. e 
via Cavour, 27, Firegize, in Napoli, stessa 
Ditta, via Roma, 53 ed in Roma, stessa 
Ditta, via della Maddalena; 46 e AT; 


sanibe: diventano forti, la. mia vista noe , seghiali, il mio stomse, 

ei some a 80 anni. Pad insomma, rin; LA Seantani 

visito ARPA, ital Viaggi @ piedi ed anche Tagli, e segiomi, chiara, la mante c 
‘asea la pasmoris. 


4° 


D. Pierro, GasteLLi 
Bassalenrezio în iuologia ud arciprete di. Prunetto, 
Cona a. 71,160, Trapani (Sicilia), 18, aprile 1858. 
Da vent'anni min moglie è stata assalita da wa fortissizae, atiacto nervosa e. bs 
libso; da otto anni poi un fore palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezze, 
«tarlo cheinoa poteva fare ‘ma passo nè salire an solo gradino; più, ara tormenta. 


Servizi diretti con cambio' di cavalli 


» L. 6 per gli, omnibus. 


sprone er 


‘ore 1 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani o Valle 


” con delle messaggerie, postali! ed omnibus fraff 
la Spezia e Sestri. Levante ‘al prezzo di -L. 8 ‘al posto per le messaggerie; ‘e di 


Le pre avranno luogo dalla Spezia alle ore & ant. per l’omnibus ed alleff 
pom. per le messaggerie ; eda Sestri Levante alle ote 8 ant. per l’omni- 
bus, ed alle 9. pom; per le messaggerie, 9 


da diuturne lasonnis: e da contincata mansanza di respiro, che, la rendezato in- 
capace al più o lavoro donnesco; l’arte medica non ba ‘mai ripe giovare, 
ora facando vostra Resalenta Arabica in sette giorni sparì la sua gonfiatà 


di tutte li tti patiere, fa le sue lunghe passeggiate, e po iemrarvi che jr 
65 giorai PRES della” Vostra li farina; vorasi” SA creolbeni guarita. i 


Avanatio Li Bini, 
La rcatola. del- pese di di di chil fr, 2 60; lt «alli è 50; 1 ca, bd 
gebil e ije fr. 17.60; 6 chil tr, 36 1a i , E doppia: l'i. ‘fr 10,58 
A iib. fr. 18; lib. fr. 88; 10. lib.fr. 68 — Contro vaglia postale oSbiglieti 
di Basea Natiosala, n 


TA AD CIGOCORATTE 5 ‘edi 
ton ed Tappa la digestione «0a buon sonnò, Ls Lan bia 


DEL CAPPUGCINO 
Fgrimaco universale 


Preziosissimo. farmaco 
mo stadio, la scrofola, la 
matismi recenti e cronici 
podagra, i tumori freddi, 
laltie di fegato, dei nervi, 


stò 
‘stomaco, il 
Poggie (Umbria), 29 ‘maggio 1869. 

Pepe 20 sun1 g) ostinsto safolaraanto di orecchie, e di eronics reuzaatismo da farmi 

stare in letto tutto ave pareri tai De da ing Sr uh Da 
rostra smeravigliasa Mevalenta oesolatte. a qui tia g a 

Blicità raf onde rendere nota la raia gratitudina, tanto a Pi ten seri 

daliziono Cisesplatts, dotato di virià veramente sublimi per ristabiliro ta ralute. Cor 

tutta stiîna mi segno il vostro davotissimo 


fa polve: 18 fr. 8 50; id. ds ug 4,50: 
re tare fr, s id. per tazze fr. 4,50; 
pu 190. ste + 170; in tavolette eta tazze fr. 2,50, per 


per 48 tazze L, 5. 
DU BARRY a (., 2, Via Oporto, Torino — (2) 


Darosiri. — A Firenze A. DANTE FERRONI, 27, via Cavour; A. Casoni, 15; 
Via Tornabuoni; Roberts, 17, via Tornabun:; E. Con'essim e Comp., via Panzam, 
P. Pao etti 6 d ogh. d'Achino. via ‘della Ni:na — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni. 
via Roma, 53. Roma, stessa Ditta, via delli Maddalena, 46 e 47. Livorno, Dann e Ma- 
latesta, Nicola Pitschen; Federico Socino — Pisa, Carrai — Rilogna, Zarri; Benavia 
— Modena, farwacia S. Filomena — Reggio, A. Jodi — Rolig:0, D. Spezi — Spi: 
leto. G. Albertazzi — Ravenna, Bellonghi — Perugia, A. Vecchi — Cittadreate, 
De Hlerongims — Parma, A. Guaresch — Caglia i, Dig. — Siena, (iaetano Ean- 
dini, farmacista — Roma, N. Sinimberghi, Bonx e figlio — Lucca, Gimigneni — 
Pisa, Rossini — Massa Carrara, Chiappa e presso i Principali farmacisti e droghieri 
di tutte le città del Regno: 


e —àèIiÈ È I I I 
© Tip. dell’OPINTONE diretta da (€ rarhone 


a; Perugia, 


SIROPPO MAGISTRALE 


depurativo del sangue e' degli umonri 
47 bri 


DI ROMA 


a 
f ® 
Nosremedia Deus saluiem. 


per guarire la tisi in pri- 
rachitide; l’artritide, i reu- 
le emorroidi, l’erpete, la 
la clorosi è tutte le ma- 
» dellà pelle e. ven.ree. 
Questo Scirappo, popolarissimo nella Città eterna & in 
è composto di tutti quei vegetali indigeni ed esotici, 
il principe L. Bonaparte, il dottor Galileo Pallotta di 
Milano, il prot. Morichini di Roma, Wiustock; f. 
astreito quei, potenti alcaloidi che oggi occupano elevatissimo pusto nella 
vegetale che più- di ogni ‘altro primegzia nella romcosimone di questo valore 
peutico, è la Nuova Salsapariglia rossa dei Pareg@ay, esposta da Heari:g, sostituita 
a totte le altre qualità perchè di gran lunga suzariore. 
Si usa indistintamente intatte le stagioni. 


La cura di detto sciroppo è indispensabile per quei signori che fanno i bagni sul- 
farei, prendendone una cucchiaiata nel tempo stesso che' entrano ‘nel bsguo. 

Deposito gen. in Firenze, presso la Ditta A. Dane Fehroni, via Civou:, 27; Napoli, 
stessa Dita, via R_ma, 53 6 Generoso Curato; Rma, stessa Ditta, vi 
45647: Genova, Bruzza; Milano, Agenzia della Perseveranza, e A. Manzoni, e Comp.; 
Bergau.0, Teroi, Como, Pagliard; Modena, Pellacani; Begcio (Emilia 
R:g0ìs; Livorno, Dunn e Malatesta; Cagliari, 
chereili; Foggia, D-Ila Ma;tora; Bologna, Zarri; Siena, G 
lermo, Giusuè Malate, +d in tutia Je ‘farmacie a’Itala è dall'estero, 

Prezzo, mezza boltiglia L. 2:50, e L.450 la grande. — Ai signori Farmacisti ed 
agli ospedali civili e militari sconto d’uso. Si spedisce: dovunque co: tro vaglia 
(però ove vi è ferrovia diretta), trasporto a carico del comsgiilente. 


lutie le provincie meridiora'i, 


dai quali i-più valenti chisye 
Napoli, il: professore. Poll: di 
irmacista di Berlio, ed alri 


FIRENZE-ROMA-NAPOLI 


SOGIETÀ GEI 


D'ANNUNZEI. 
sui Giornali d'Italia e dell’Estero 


diretta da A. DANTE FERRONI, in Firenze, via Cavour, n. 
i 18 — Roma, via della Maddalena, n. 46 — Napoli, 


n. 27 e via Pon- 


ac ela qua'anque er ri 3 NERI 
estero, è preszi 1 blicità può prati. 


pù mbassati, che nessun a ‘al prezzo originale 


senti per tuti i giornali italiazi ed 
zi aumento di spese. > vc ) È 
Gratis si spedisce il catalogo di tutti i giornali d’Italia e dell’estero. 


ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 
DI SALLES PRESSO VOGHERA 


LA PIÙ IODICA DELLE CONOSCIUTE. 
Si tisa in tutti i casì nei quali è indi- 
cato il' iodio e suoi preparati in cui è pre- 
feribile come rimedio datoci dalla stessa 
natura. Si amministra nella cura dei tem- 
peramienti linfatici @ scrofolosi, che lenta- 
mente guarisce, nel gozzonelle erpeti, nelle 
oîtalmie serofolose, ‘anche come collirio, 
nelle affezioni glandolati, negli ingrossamenti del mensentorio, i tumori delle ovaie 
e durezze-d’utero, previene 1 geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide ter- 
ziarià. Si adopera anche néll’inverno sì internamente che esternamente, con bagni 
locali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal a D 
Brugnatelli ‘e se ne-trova presso le principali farmacie, a Firenze presso F. Garneri 
‘orino, Gemoli e, Gandolfi; drogheria Taricco, 
farmacista. Costanzo e C. drogh. — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. 


‘“CANUTI, CANUTI leggete ! 


- Fino ad. ora per tornare il colore alia precoce canizia vi vennero offerie | 
acque, pulreri, poniate, ecc. che. vi sporcacciavano la testa ti i 
rde) e moltissime vo'la ‘con da:.no della salu e. 
glese W. SAUNDERS'S v'offre un Cossrmco caiMico. (CosmemiquE MILI- 
TAlRK Des Garvks) giò esperimeniato da migliaia di persone, che gude d'una 
itmsensa ‘reputazi:n® ‘in Inghilterra perchè preferito a tulle lo altre prepa- 
razioni finora convstiutà, bisatò sulla composizione dei Capelli, che tinge e 
meglio ritorna ALL'ISTANTE ‘e per senrpre ai Capelli ‘ed ‘alla Barba il joro 
AGNO-BRUNO 0 NERO, naturale primitivo senza inconvenienti nè pe- | 
nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse |. 

a semplice applicazione dà SUBITO il colore des:dersto (effetti, 
piackvoliss:imo, e presenta l’impareggiabile vantaggio che | 
&gio: A. scanso di contraffazioni ogni astuccio do- 


— Guardarsi dalle 


Fac simile del timbro 


secco che è timbrato | sì 
chette;e ricette che accompagnano 


contraffazioni. 


roprietario dott. cav. Ernesto 


Milano; presso Carlo. Erba — 


garantiti) d'odore, 
sf può ufare ‘anche 
rà porta o l'arma inglese. 
Prezze Lire 6 o Lire S. 
Deposìto in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 
a via Panzani, 18, Napoli, stessa Ditta, via 
46 in Toriio, prasso il «ig, APPINO 


t° 17, Si spedisce dovunque, però ove vi è 
a carico del committente. 


Roma, 53; e Roma, Via della M-d- 
famiere. L. D. Barbaroux, 
via diretta, col trasporto 


STABILIMENTO 
DI LETTI IN FERRO, CANAPÈ 


NAZIONALE 
i E'PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To 
rino, via della Rocca — Letti ‘di ferro 
da una piazza con saccone a molla. da 
Lire £0.a 50 e. più. 


LETTI A NOLO 


» 875 


- ton È 
Siroppò'd 
del Farmacista Vi. 

L'uso della’ Coca del 
diffuso. in-Earopa, 
stomatica’ e-calm»nte, ha annientato 
gfan cento în ispecie l’olio di fegato di 
‘ ) 0 è utilissimo in tulte le debolezza dell’ 
dei nervi ece. Lo Siroppo di Coca si vende ti 
le'malattie dî petto! sifilitivhe, feumatliche è 
Havvi ancorato Siroppo di 
mensumazioi. diffi 


14 ARCA 
LOCoase 
POLIDORI, 
erica, si è in poco les 


‘getale di una energica azionertonica, nat tivi, 
la terapia) Lutti qui: rimedi>sinora idliuti 


Perù'às molti sbccli in voga in'Am 
Questo prezioso ve 


Questo Siroppo è ‘Uomo, malattie dello stomaco, 
ancora unito allo Joduro di Potassio per 
lutto: negli ‘ingorghi glandolerni 
ran vantaggio nelle convalescenza 
hit:de © tutti Blind. bc limventi de 


i Coca ferengginoso di 
sil, ced, è-lo Sp-cifiso per la va 


Paezzo L. 2. 50 La sorricuia: poPria ‘Li 4, 50 

Dirirersi al. Laborstorio di S 
Dante Ferroni, ma Cavour, 27, F. 
«DEPOSITI SUCCURSALI: 
Cursto; Arezzo, Cecr 
Borranì; Cagliari; D: 
Livorno, Dunn 'e'M 
Uomo, Paglia:di; 
Soatti-Mancini; Mi 
e Bern«d ; Dicomano, farm-ci 
G nnelli; Milano, 
talis e deli’ester 
NB! L Tute 


vi è ferrovia diretta) ‘col Uraapo 


lità Chimiche, Medic'nali ieni i 
mie Imiche, Medic'nali ed Igieniche ci 


tta A. Dante Ferroni 
allssio Giovanni 
Vacchi ; Ravenna; *B 
z Bergamo, Term 
sl di, Buabiali} 
Palermo, Grusnè 


herelli; Acsta, G 


'alitestà : Genova, 
Lucca; Gemighani 
lodena,: Pellacia:; 


Puccm Laigi; 
*Zaiti e'nelle pricipali far 


Dea arsa centro caga prete (però ova 


DEI 
PAT BEND TRATEL: 
RIveniato e preparato «le Gioi si 
San Giovanni di Dio m ft 


A Feppe Tramonti, direttore della farma 
*nz1, Borgognissanti, n, 20, rimpetto a.l'+ 


a della Muddalera, 


(, Jodi; ‘Torino, 
ecchi; Arezzo, Chec- 
+ Cu li; Pistoia, Chiti; Pa- 


